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La Valutazione nel             
primo ciclo di istruzione 

 
      Quadro normativo di riferimento: 
 
 

 
 

La legge n. 107/2015, il D.lgs. n. 62/2017, il DM n. 741/2017, il DM n. 742/2017 e la nota 
n. 1865/2017 costituiscono la normativa di riferimento in relazione alle novità introdotte dalla 
Riforma rispetto al tema della valutazione degli alunni. 

Il decreto legislativo n. 62/2017, attuativo della legge n.107/2015, ha introdotto importanti 
novità relative alla valutazione e alla certificazione delle competenze nel primo ciclo e agli esami di 
Stato di scuola secondaria di I grado. 

Al decreto n. 62/2017 è seguito il DM n. 741/2017, dedicato a disciplinare in modo 
organico gli esami di Stato di scuola secondaria di I grado, il DM n. 742/2017, con il quale sono 
stati adottati i modelli nazionali di certificazione nazionale delle competenze, e la nota n. 1865 del 
10 ottobre 2017, volta a fornire indicazioni in merito a valutazione, certificazione delle 
competenze ed Esame di Stato nelle scuole del primo ciclo di istruzione 
 

VALUTAZIONE 

La valutazione è: 

-  formativa ed educativa; 
- concorre al miglioramento degli apprendimenti e al successo formativo; 
- documenta lo sviluppo dell’identità personale; 
- promuove l’autovalutazione; 
- ha per oggetto il processo e i risultati di apprendimento degli alunni; 
- è espressa con voto in decimi. 
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La valutazione è coerente con l’offerta formativa delle istituzioni scolastiche, con la 
personalizzazione dei percorsi e con le Indicazioni Nazionali per il curricolo. E’ effettuata dai 
docenti nell'esercizio della propria autonomia professionale, in conformità con i criteri e le 
modalità definiti dal Collegio dei Docenti e inseriti nel Piano Triennale dell'Offerta Formativa.  

La valutazione del comportamento si riferisce allo sviluppo delle competenze di 
cittadinanza. Ciascuna istituzione scolastica può autonomamente determinare, anche in sede di 
elaborazione del Piano Triennale dell'Offerta Formativa, iniziative finalizzate alla promozione e 
alla valorizzazione dei comportamenti positivi delle alunne e degli alunni, delle studentesse e 
degli studenti, al coinvolgimento attivo dei genitori e degli studenti, in coerenza con quanto 
previsto dal regolamento di istituto, dal Patto educativo di corresponsabilità e dalle specifiche 
esigenze della comunità scolastica e del territorio. L’Istituzione Scolastica certifica 
l’acquisizione delle competenze progressivamente acquisite anche al fine di favorire 
l’orientamento per la prosecuzione degli studi. 

La valutazione è un elemento pedagogico fondamentale delle programmazioni 
didattiche, in quanto permette di seguire i progressi dell’alunno rispetto agli obiettivi e ai fini da 
raggiungere: il sapere, il saper fare e il saper essere. 

 
Il sapere riguarda l’acquisizione dei contenuti disciplinari, il saper fare la capacità di 

trasformare in azione i contenuti acquisiti e il saper essere la capacità di tradurre conoscenze e 
abilità in comportamenti razionali e competenze. 
 
Il processo di valutazione consta di tre momenti: 
 

- la valutazione iniziale che serve a individuare il livello di partenza degli alunni, 
ad accertare il possesso dei prerequisiti; 

 

- la valutazione formativa o in itinere è finalizzata a cogliere informazioni 
analitiche e continue sul processo di apprendimento. Favorisce l’autovalutazione 
da parte degli studenti e fornisce ai docenti indicazioni per attivare eventuali 
correttivi all’azione didattica o predisporre interventi di recupero e rinforzo;  

 
- la valutazione sommativa o finale che si effettua alla fine del trimestre e a fine 

anno, serve per accertare in che misura sono stati raggiunti gli obiettivi, ed 
esprimere un giudizio sul livello di maturazione dell’alunno, tenendo conto sia 
delle condizioni di partenza sia dei traguardi attesi.  

-  

 

La valutazione scolastica si attua sistematicamente durante l’anno scolastico attraverso 
prove di verifica variamente strutturate, scritte e orali, e alla fine del trimestre e del pentamestre   
con gli  scrutini. 
La valutazione periodica e finale degli apprendimenti, ivi compresa la valutazione 
dell’Esame di Stato, è espressa in decimi. L’Istituzione Scolastica, nell’ambito dell’autonomia 
didattica ed organizzativa, attiva specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di 
apprendimento parzialmente raggiunti o in via di acquisizione. La valutazione è effettuata 
collegialmente dai docenti contitolari della classe ovvero dal consiglio di classe. I docenti che 
svolgono insegnamenti curricolari per gruppi di alunne e di alunni, i docenti incaricati 
dell'insegnamento della religione cattolica e di attività alternative all'insegnamento della 
religione cattolica partecipano alla valutazione delle alunne e degli alunni che si avvalgono dei 
suddetti insegnamenti. 
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La valutazione è integrata dalla descrizione del processo e del livello globale di 
sviluppo degli apprendimenti raggiunto. I docenti, anche di altro grado scolastico, che 
svolgono attività e insegnamenti per tutte le alunne e tutti gli alunni o per gruppi degli stessi, 
finalizzati all'ampliamento, all’approfondimento e all'arricchimento dell'offerta formativa, 
forniscono elementi conoscitivi sull'interesse manifestato e sul profitto conseguito da ciascun 
alunno. Le operazioni di scrutinio sono presiedute dal dirigente scolastico o da suo delegato. 
Sono oggetto di valutazione le attività svolte nell'ambito di “Cittadinanza e Costituzione” 
afferenti alle discipline storico-geografiche.  
La valutazione del comportamento dell'alunna e dell'alunno viene espressa  collegialmente 
dai docenti attraverso un giudizio descrittivo riportato nel documento di valutazione. La 
valutazione del comportamento si basa sugli indicatori riportati nella rubrica di valutazione del 
comportamento e si riferisce all’acquisizione delle competenze di cittadinanza e costituzione e 
ha come basi il regolamento d’Istituto, il Patto di Corresponsabilità e lo Statuto delle studentesse 
e degli studenti (sc. Secondaria di primo Grado). 

 
I docenti di sostegno partecipano alla valutazione di tutte le alunne e gli alunni della 

classe; nel caso in cui a più docenti di sostegno sia affidato, nel corso dell'anno scolastico, la 
stessa alunna o lo stesso alunno con disabilità, la valutazione è espressa congiuntamente. 

Relativamente alla valutazione dell'insegnamento della religione cattolica, o delle 
attività alternative, per le alunne e gli alunni che se ne avvalgono, questa viene espressa su una 
nota distinta con giudizio sintetico sull'interesse manifestato e i livelli di apprendimento 
conseguiti. 

Al termine della scuola primaria e del primo ciclo di istruzione, viene rilasciata la 
certificazione delle competenze, utilizzando il modello nazionale predisposto dal MIUR. 

 
LA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI CON DISABILITÀ E DISTURBI SPECIFICI 
D’APPRENDIMENTO  

La valutazione delle alunne e degli alunni con disabilità e disturbi specifici 
d’apprendimento è riferita al comportamento, alle discipline e alle attività svolte nei loro PEI e 
PDP. Pertanto l’ammissione alla classe successiva e all’Esame di Stato conclusivo del primo 
ciclo di istruzione avviene tenendo conto del PEI. Le alunne e gli alunni con disabilità 
partecipano alle prove standardizzate. Il consiglio di classe o i docenti contitolari della classe 
possono prevedere adeguate misure compensative o dispensative per lo svolgimento delle prove 
e, ove non fossero sufficienti, predisporre specifici adattamenti della prova ovvero l'esonero 
della prova. Gli stessi sostengono le prove di esame al termine del primo ciclo di istruzione con 
l'uso di attrezzature tecniche e sussidi didattici, nonché ogni altra forma di ausilio tecnico loro 
necessario, utilizzato nel corso dell'anno scolastico per l'attuazione del piano educativo 
individualizzato. Per lo svolgimento dell'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione, 
la sottocommissione, sulla base del PEI, relativo alle attività svolte, alle valutazioni effettuate e 
all'assistenza eventualmente prevista per l'autonomia e la comunicazione, predispone, se 
necessario, prove differenziate idonee a valutare il progresso dell'alunna o dell'alunno in 
rapporto alle sue potenzialità e ai livelli di apprendimento iniziali. Le prove differenziate hanno 
valore equivalente ai fini del superamento dell'esame e del conseguimento del diploma finale. 
Alle alunne e agli alunni con disabilità che non si presentano agli esami viene rilasciato un 
attestato di credito formativo. Tale attestato è comunque titolo per l'iscrizione e la frequenza 
della scuola secondaria di secondo grado ovvero dei corsi di istruzione e formazione 
professionale, ai soli fini del riconoscimento di ulteriori crediti formativi da valere anche per 
percorsi integrati di istruzione e formazione. 
Per le alunne e gli alunni con disturbi specifici di apprendimento (DSA) certificati, la 
valutazione degli apprendimenti, incluse l'ammissione e la partecipazione all'esame finale del 
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primo ciclo di istruzione, sono coerenti con il Piano Didattico Personalizzato predisposto nella 
scuola primaria dai docenti contitolari della classe e nella scuola secondaria di primo grado dal 
consiglio di classe. Per la valutazione delle alunne e degli alunni con DSA certificati, le 
istituzioni scolastiche adottano modalità che consentono all'alunno di dimostrare effettivamente 
il livello di apprendimento conseguito, mediante l'applicazione delle misure dispensative e degli 
strumenti compensativi indicati nel PDP  
Per l'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione la commissione può riservare alle 
alunne e agli alunni con DSA tempi più lunghi di quelli ordinari. Per tali alunne e alunni può 
essere consentita l’utilizzazione di apparecchiature e strumenti informatici solo nel caso in cui 
siano già stati impiegati per le verifiche in corso d'anno o comunque siano ritenuti funzionali allo 
svolgimento dell'esame, senza che venga pregiudicata la validità delle prove scritte. Per l'alunna 
o l'alunno la cui certificazione di disturbo specifico di apprendimento prevede la dispensa dalla 
prova scritta di lingua straniera, in sede di esame di Stato, la sottocommissione stabilisce 
modalità e contenuti della prova orale sostitutiva della prova scritta di lingua straniera. In casi di 
particolare gravità del disturbo di apprendimento, anche in comorbilità con altri disturbi o 
patologie, risultanti dal certificato diagnostico, l'alunna o l'alunno, su richiesta della famiglia e 
conseguente approvazione del consiglio di classe, è esonerato dall'insegnamento delle lingue 
straniere e segue un percorso didattico personalizzato. In sede di esame di Stato sostiene prove 
differenziate, coerenti con il percorso svolto, con valore equivalente ai fini del superamento 
dell'esame e del conseguimento del diploma. 

Le alunne e gli alunni con DSA partecipano alle prove standardizzate. Per lo svolgimento 
delle suddette prove il consiglio di classe può disporre adeguati strumenti compensativi coerenti 
con il piano didattico personalizzato. Le alunne e gli alunni con DSA dispensati dalla prova 
scritta di lingua straniera o esonerati dall'insegnamento della lingua straniera non sostengono la 
prova nazionale di lingua inglese. Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami del primo 
ciclo e nelle tabelle affisse all'albo di istituto non viene fatta menzione delle modalità di 
svolgimento e della differenziazione delle prove. 
 
 
ESITI DELLA VALUTAZIONE: LA COMUNICAZIONE ALLE FAMIGLIE 
 
Per la documentazione dei livelli globali di apprendimento raggiunti dai singoli alunni alla fine 
del percorso formativo, il Collegio dei Docenti ha predisposto la “SCHEDA DI 
VALUTAZIONE”. 
 
Scuola Primaria e Secondaria di Primo Grado 

Il livello globale raggiunto in merito agli apprendimenti e la descrizione dei processi 
formativi (in termini di progressi nello sviluppo culturale, personale e sociale)  di ciascuna 
alunno/a sono comunicati alle famiglie tramite il “DOCUMENTO DI VALUTAZIONE” 
formulato e reso disponibile attraverso il registro elettronico a fine trimestre e pentamestre. Una 
comunicazione aggiuntiva è resa con il pagellino interpentamestrale. I colloqui con le famiglie 
e le comunicazioni tramite  diario, ed eventuali segnalazioni di scarso profitto tramite lettera alla 
famiglia costituiscono uno strumento ulteriore di informazione sull’andamento scolastico dei 
propri figli.  

 
Al fine di ottenere omogeneità nelle valutazioni disciplinari, di rendere trasparente 

l’azione valutativa della scuola e di avviare gli alunni alla consapevolezza del significato 
attribuito ai giudizi e ai voti, il Collegio ha concordato e definito, attraverso rubriche di 
valutazione appositamente predisposte, i criteri di valutazione sulla base di indicatori e 
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descrittori condivisi. Le rubriche di valutazione degli apprendimenti globali, disciplinari e del 
comportamento sono consultabili nel presente documento. 

 
L’AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA 
SCUOLA PRIMARIA  
Le alunne e gli alunni della scuola primaria sono ammessi alla classe successiva e alla prima 
classe di scuola secondaria di primo grado anche in presenza di livelli di apprendimento 
parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione. Nel caso in cui le valutazioni 
periodiche o finali delle alunne e degli alunni indichino livelli di apprendimento parzialmente 
raggiunti o in via di prima acquisizione, l'istituzione scolastica, nell'ambito dell'autonomia 
didattica e organizzativa, attiva specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di 
apprendimento. I docenti della classe in sede di scrutinio, con decisione assunta all'unanimità, 
possono non ammettere l'alunna o l'alunno alla classe successiva solo in casi eccezionali e 
comprovati da specifica motivazione. 
 
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO  
Ai fini della validità dell'anno scolastico, per la valutazione finale delle alunne e degli alunni è 
richiesta la frequenza di almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, definito 
dall'ordinamento della Scuola secondaria di primo grado, da comunicare alle famiglie all'inizio 
di ciascun anno. Rientrano nel monte ore personalizzato di ciascun alunno tutte le attività 
oggetto di valutazione periodica e finale da parte del consiglio di classe.  
 

L’orario settimanale delle lezioni della Scuola Secondaria di Primo Grado è strutturato 
su 5 giorni settimanali per 36 ore a settimana. il monte ore annuale è riportato in tabella.  

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Il Collegio dei Docenti delibera le deroghe al suddetto limite, di seguito riportate, purché la 
frequenza fornisca al Consiglio di Classe sufficienti elementi per procedere alla valutazione e ci 
siano comprovate e documentate motivazioni per le assenze.  
  Motivi di salute comprovati da certificati medici, come ricoveri in ospedale o cure domiciliari 
che non permettono allo studente di muoversi da casa 
  Motivi personali e/o di famiglia (l’Istituto valuta la gravità del problema e decide come 
procedere) 
  Partecipazione ad attività agonistiche/sportive organizzate da Federazioni riconosciute dal 
C.O.N.I. 
Nel caso in cui non sia possibile procedere alla valutazione, il Consiglio di Classe accerta e 
verbalizza, nel rispetto dei criteri definiti dal Collegio dei Docenti, la non validità dell’anno 
scolastico e delibera, conseguentemente, la non ammissione alla classe successiva o all’esame 
finale del primo ciclo di istruzione.  
 

L’ammissione o non ammissione alla classe successiva o all’esame di stato viene 
deliberata in sede collegiale da tutti i docenti contitolari. Nel caso di parziale o mancata 
acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, il consiglio di classe può 
deliberare, con adeguata motivazione, la non ammissione alla classe successiva o all'esame 
conclusivo del primo ciclo.  
La Scuola Secondaria di Primo Grado stabilisce i seguenti criteri di non ammissione alla 
classe successiva o all’Esame di Stato del Primo Ciclo d’Istruzione: 

n. 
settimane 

n. ore 
settimanale 

monte 
ore 
annuale 

¾ 
monte 
ore 
annuale 

       33 36 1188 

 
 

891 
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- quattro discipline insufficienti con il voto 5 
- due discipline insufficienti con il voto 5 e una disciplina gravemente insufficiente con 

il voto 4. 
Nel caso in cui le valutazioni periodiche o finali delle alunne e degli alunni indichino carenze 
nell'acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, l'istituzione scolastica 
attiva specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di apprendimento. Nella deliberazione, 
il voto dell'insegnante di religione cattolica, per gli alunni che si sono avvalsi dell'insegnamento 
della religione cattolica, è espresso secondo quanto previsto dal punto 2.7 del decreto del 
Presidente della Repubblica 16 dicembre 1985, n. 751; il voto espresso dal docente per le attività 
alternative, per le alunne e gli alunni che si sono avvalsi di detto insegnamento, se determinante, 
diviene un giudizio motivato iscritto a verbale. 
 
 
RILEVAZIONE NAZIONALE DEGLI APPRENDIMENTI  
Scuola primaria: L'Istituto nazionale per la valutazione del sistema educativo di istruzione e 
formazione (INVALSI) effettua rilevazioni nazionali sugli apprendimenti delle alunne e degli 
alunni in italiano, matematica e inglese in coerenza con le Indicazioni Nazionali per il curricolo. 
Tali rilevazioni sono svolte nelle classi seconda e quinta di scuola primaria, ad eccezione della 
rilevazione di inglese effettuata esclusivamente nella classe quinta.    
Scuola secondaria: l’INVALSI effettua rilevazioni nazionali attraverso prove standardizzate,  
computer based, volte ad accertare i livelli generali e specifici di apprendimento conseguiti in 
italiano, matematica e inglese in coerenza con le indicazioni nazionali per il curricolo. Tali 
rilevazioni sono effettuate nella classe terza della scuola secondaria di primo grado. Per la prova 
di inglese, l'INVALSI accerta i livelli di apprendimento attraverso prove di posizionamento 
sulle abilità di comprensione e uso della lingua, coerenti con il Quadro comune di riferimento 
europeo per le lingue, eventualmente in convenzione con gli enti certificatori, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica. Le prove INVALSI si svolgono entro il mese di aprile e 
la relativa partecipazione rappresenta requisito di ammissione all'esame conclusivo del primo 
ciclo di istruzione. Per le alunne e gli alunni risultati assenti per gravi motivi documentati, 
valutati dal consiglio di classe, è prevista una sessione suppletiva per l'espletamento delle prove.  
 

L’AMMISSIONE ALL’ESAME 

Per essere ammessi all’Esame sono richiesti tre requisiti: 

1. partecipazione alle prove nazionali INVALSI nel corso del III anno 
2. frequenza di almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato  
3. non essere incorsi in sanzioni disciplinari incompatibili con l’ammissione alla scrutinio. 

. La Commissione d’Esame 

 È composta dai docenti dei consigli di classe delle classi terze. 
 È presieduta dal dirigente scolastico della scuola o, dal coordinatore delle attività 

didattiche-educative. 

Il voto di ammissione all’esame. 

 È espresso dal consiglio di classe. La valutazione dell’ammissione dell’alunno è il 
risultato di un processo valutativo, onnicomprensivo delle valutazioni assegnate durante tutto il 
triennio, in particolare nell’ultimo anno (trimestre e pentamestre) e che inoltre considera il 
metodo di studio acquisito, la partecipazione alle attività didattiche e l’impegno profuso per 
superare eventuali difficoltà. 
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 Per assegnare il voto di ammissione il consiglio di classe considera il percorso scolastico 
compiuto nel triennio, utilizzando la media ponderata dei voti (escluse le valutazioni del 
comportamento e di I.R.C./A.A.) riportati dagli alunni negli scrutini finali dei tre anni, 
secondo la seguente formula: 

media ponderata = (media 1°anno x 10%)+(media 2°anno x 20%)+(media 3°anno x 70%) 

 La media ponderata risultante è arrotondata all’unità superiore per frazioni pari o superiori 
a 0,5. In caso di ripetenze, si considerano solo gli anni in cui gli alunni sono stati ammessi 
alla classe successiva. 

 Il consiglio di classe, considerato il percorso dell’alunno e l’impegno dimostrato,  può 
incrementare fino a un massimo di 1 il voto risultante dalla formula. 

 Può essere inferiore a 6/10, qualora l’alunno sia stato ammesso in caso di parziale o 
mancata acquisizione dei livelli apprendimento in una più discipline. 

 Concorre per il 50% alla determinazione del voto finale d’Esame. 
 In caso di ripetenze, si considerano solo gli anni in cui gli alunni sono stati ammessi alla 

classe successiva. 

Le prove d’Esame 

L’Esame conclusivo del Primo Ciclo d’Istruzione prevede: 

 tre prove scritte: 
1. Italiano 
2. Competenze logico-matematiche 
3. Lingue straniere (inglese e francese) 

 un colloquio orale. 

 La prova scritta di Italiano accerta: 

 la padronanza della lingua 
 la capacità di espressione personale 
 il corretto ed appropriato uso della lingua 
 la coerente e organica esposizione del pensiero 

La commissione predispone almeno tre terne di tracce, riferite alle seguenti tipologie:  

a. testo narrativo o descrittivo 
b. testo argomentativo 
c. comprensione e sintesi di un testo letterario, divulgativo, scientifico. 

La prova può essere strutturata in più parti riferibili alle diverse tipologie.  

Nel giorno della prova la commissione sorteggia la terna di tracce che viene proposta ai 
candidati. Ciascun candidato svolge la prova scegliendo una delle tre tracce sorteggiate. 
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La prova scritta sulle competenze logico-matematiche accerta: 

 la capacità di rielaborazione 
 la capacità di organizzazione delle conoscenze, delle abilità e delle competenze acquisite 

nelle seguenti aree: 
1. Numeri 
2. Spazio e figure 
3. Relazioni e funzioni 
4. Dati e previsioni. 

La commissione predispone almeno tre tracce, con riferimento alle seguenti tipologie:  

a. problemi articolati su una o più richieste 
b. quesiti a risposta aperta 
c. può fare riferimento anche ai metodi di analisi, organizzazione e rappresentazione dei dati, 

caratteristici del pensiero computazionale 

La prova può proporre più problemi o quesiti, le cui soluzioni devono essere tra loro 
indipendenti. 

Nel giorno della prova la commissione sorteggia la traccia che viene proposta ai candidati. 

  

La prova scritta di Lingue straniere (inglese) accerta le competenze di comprensione e 
produzione scritta riconducibili ai livelli del Quadro Comune Europeo di riferimento per le 
lingue del Consiglio d’Europa secondo i seguenti livelli: 

 A2 per l’inglese 
 A1 per il francese 

La commissione predispone una prova con riferimento alle seguenti tipologie, ponderate sui due 
livelli di riferimento: 

a. questionario di comprensione di un testo a risposta chiusa e aperta; 
b. completamento o riordino e riscrittura o trasformazione di un testo; 
c. elaborazione di un dialogo; 
d. lettera o email personale; 
e. sintesi di un testo. 

Nel giorno della prova la commissione sorteggia la traccia che viene proposta ai candidati.  

  

Il colloquio orale 

Il colloquio viene condotto collegialmente dalla sottocommissione, per valutare il livello di 
acquisizione delle conoscenze, abilità e competenze descritte nel profilo finale dello studente, 
con particolare attenzione a: 
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 capacità di argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero critico e riflessivo; 
 capacità di collegamento organico e significativo tra le varie discipline di studio;  
 livelli di padronanza delle competenze di cittadinanza.  

 

 

La valutazione finale dell’esame 

 Il voto finale è dato dalla media arrotondata all’unità superiore per frazioni pari o superiori 
a 0,5, tra: 
1. voto di ammissione 
2. media (senza arrotondamenti) dei voti delle prove d’esame (scritti e colloquio)  

 Per superare l’esame il voto finale deve essere almeno pari a sei decimi. 
 La lode è attribuita dalla commissione con deliberazione all’unanimità, su proposta della 

sottocommissione, in relazione alle valutazioni conseguite nel percorso scolastico del 
triennio e agli esiti delle prove d’esame, purché la valutazione finale sia stata espressa con 
la votazione di dieci decimi. 

 Sessioni Suppletive: la commissione prevede un’unica sessione suppletiva d’esame che si 
deve concludere entro il 30 giugno per gli alunni eventualmente assenti ad una o più prove, 
per gravi motivi documentati, valutati dal consiglio di classe. In casi eccezionali, entro il 
termine dell’anno scolastico. 

 Gli esiti finali degli esami sono resi pubblici mediante affissione all’albo della scuola. Per i 
candidati che non superano l’esame si pubblica esclusivamente la dicitura “esame non 
superato”, senza il voto finale conseguito. 

  

La certificazione delle competenze 

 La certificazione delle competenze, redatta dal consiglio di classe, è rilasciata agli alunni 
che superano l’esame di Stato. 

 Si adottano i modelli nazionali integrati da una sezione, predisposta e redatta a cura di 
Invalsi che descrive i livelli conseguiti nelle prove nazionali di italiano e matematica e che 
certifica le abilità di comprensione e uso della lingua inglese.  

 Per gli alunni con disabilità, certificata ai sensi della legge n. 104/1992, il modello 
nazionale può essere accompagnato, ove necessario, da una nota esplicativa collegata agli 

obiettivi specifici del piano educativo individualizzato (PEI). 
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Rubrica di valutazione GLOBALE 

VOTO GIUDIZIO  

 

10 

L’alunno/a mostra un impegno serio e assiduo e partecipa attivamente alle 
proposte didattiche anche in modo propositivo. Ha acquisito un metodo di 
lavoro efficace che gli consente di pianificare e organizzare il proprio 
lavoro in modo autonomo. Possiede una conoscenza approfondita degli 
argomenti, contestualizza e collega le informazioni acquisite elaborandole 
in maniera personale. Conosce e utilizza termini e concetti con sicurezza. Il 
suo profitto è ottimo.

 

9 

L’alunno/a mostra un impegno accurato e costante e partecipa in modo 
significativo alle proposte didattiche. Pianifica e organizza il proprio lavoro 
in modo autonomo. Possiede una conoscenza completa degli argomenti, 
elaborando le informazioni acquisite in maniera personale. Ha una buona 
padronanza del linguaggio e si esprime con un lessico preciso. Il suo 
profitto è distinto.

 

8 

L’alunno/a mostra un impegno adeguato e costante e partecipa in modo 
costruttivo alle proposte didattiche. Pianifica e organizza il proprio lavoro 
in modo autonomo e personale. Possiede una conoscenza completa di tutti 
gli argomenti e utilizza le conoscenze anche in contesti nuovi. Possiede una 
buona padronanza dei linguaggi e un lessico abbastanza appropriato. Il suo 
profitto è buono. 

 

7 

L’alunno/a mostra un impegno regolare. La partecipazione è selettiva e non 
sempre continua. Il metodo di lavoro non è del tutto consolidato; Possiede 
una conoscenza globale poco approfondita di tutti gli argomenti; Ha 
un’essenziale padronanza dei linguaggi ed un uso del lessico specifico 
abbastanza appropriato. Il suo profitto è discreto. 

 

6 

L’alunno/a mostra un impegno accettabile e talvolta dispersivo. Partecipa 
alle proposte didattiche solo se stimolato e in modo settoriale. Il metodo di 
lavoro è poco preciso e non sempre produttivo. Possiede una conoscenza 
globale sufficiente degli argomenti e si esprime con linguaggi abbastanza 
appropriati. Il profitto raggiunto è sufficiente. 

 

5 

4-3 

(solo per la Sc. 
Sec. di Primo 

Grado) 

L’alunno mostra un impegno mancante e una partecipazione superficiale 
anche se sollecitata. Il metodo di lavoro non è applicato. La conoscenza 
degli argomenti è confusa e talvolta mancante. Il linguaggio non è 
adeguato. Il profitto è gravemente insufficienti. 

. 

Si riporta la rubrica generale di valutazione che esprime sinteticamente la 
corrispondenza tra il giudizio dell’alunno e gli apprendimenti raggiunti per la 
scuola Primaria e Secondaria 
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  Si riporta la rubrica degli indicatori e dei descrittori per la formulazione del 
giudizio di comportamento per la sc. Primaria e Secondaria 

Rubrica di valutazione del COMPORTAMENTO 
 
Indicatori 
 

Descrittori Giudizio sintetico 

Rispetto delle 
persone, delle 
regole, 
dell’ambiente 
e del proprio e 
altrui 
materiale 

Rispetta in modo scrupoloso e consapevole gli altri, le 
regole, gli ambienti, il materiale proprio e altrui 
Rispetta abitualmente gli altri, le regole, gli ambienti e il 
materiale proprio e altrui  
Si adatta al rispetto delle regole, non sempre rispetta gli 
altri, l’ambiente, il proprio e altrui materiale 
Non sempre rispetta le regole, va sollecitato al rispetto degli 
altri, degli ambienti e del proprio e altrui materiale. Ha 
ricevuto numerosi richiami scritti 
Non rispetta le regole ed ha ricevuto sanzioni disciplinari, 
non rispetta gli altri, l’ambiente, il proprio e altrui materiale 

OTTIMO 
 
DISTINTO 
 
BUONO 
 
SUFFICIENTE 
 
INSUFFICIENTE 
 

Impegno e 
responsabilità 
 
 

Si impegna costruttivamente; è autonomo, responsabile e 
puntuale nello svolgimento dei doveri scolastici 
Si impegna in modo responsabile, è autonomo e puntuale 
nello svolgimento dei doveri scolastici  
Si impegna ma non sempre in modo costante. Di norma è 
puntuale nell’esecuzione dei doveri scolastici 
Si impegna in modo  non adeguato, svolge i doveri 
scolastici in modo settoriale o solo se sollecitato 
Non si impegna e dimostra costante negligenza; non è 
autonomo nello svolgimento dei doveri scolastici 

OTTIMO 
 
DISTINTO 
 
BUONO 
 
SUFFICIENTE 
 
INSUFFICIENTE 
 

Interesse e 
partecipazione 

Partecipa con interesse, motivazione e in modo costruttivo a 
tutte le attività scolastiche 
Partecipa attivamente e con interesse a tutte le attività 
scolastiche 
Partecipa a tutte le attività scolastiche generalmente con 
interesse 
Manifesta un interesse e una partecipazione settoriali o in 
modo saltuario 
Dimostra scarso interesse e non partecipa alle diverse 
attività scolastiche 

OTTIMO 
 
DISTINTO 
 
BUONO 
 
SUFFICIENTE 
 
INSUFFICIENTE 

Collaborazione 
e 
socializzazione 

Esercita un ruolo positivo e collaborativo all’interno del 
gruppo classe 
Si rapporta con adulti e compagni in modo corretto 
collaborando in modo costruttivo 
È disponibile a collaborare con adulti e compagni e instaura 
relazioni positive 
Collabora solo con alcuni compagni, instaura rapporti o 
relazioni non sempre positive 
Spesso rifiuta di inserirsi nel gruppo classe. Instaura rapporti 
conflittuali e necessita dell’intervento dell’adulto 

OTTIMO 
 
DISTINTO 
 
BUONO 
 
SUFFICIENTE 
 
INSUFFICIENTE 

Frequenza 
scolastica 
 

Frequenza assidua   
Frequenza regolare   
Occasionali assenze, ritardi e uscite fuori orario 
Ricorrenti assenze, ritardi e uscite fuori orario 
Frequenza molto irregolare, numerosi ritardi e uscite fuori 
orario 

OTTIMO 
DISTINTO 
BUONO 
SUFFICIENTE 
INSUFFICIENTE 
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Si riportano le rubriche valutative disciplinari adottate dalla Scuola Primaria.  

Rubrica di valutazione di ITALIANO 
  

DESCRITTORI di  VALUTAZIONE 
ITALIANO 
CLASSE 1^ 

 
VOTO 

 
Ascolto e parlato -  Lettura  – scrittura  e lessico-  riflessione  sulla lingua 

 
 

10 

Ascolta, comprende, comunica esperienze e interviene nelle conversazioni  
in modo ordinato, pertinente e con linguaggio appropriato anche in situazioni 
diverse. Riferisce le parti essenziali di un racconto in modo preciso.   
Legge in modo corretto, scorrevole. Comprende ciò che legge in modo completo . 
Utilizza la tecnica della scrittura per produrre autonomamente frasi in maniera 
corretta e completa, scrive correttamente sotto dettatura. 

9 

Ascolta, comprende, comunica esperienze e interviene nelle conversazioni in modo 
ordinato, pertinente e con linguaggio appropriato.  Riferisce le parti essenziali di 
un racconto in modo corretto. Legge in modo corretto e scorrevole e comprende in 
modo funzionale alle domande. Scrive correttamente sotto dettatura e 
autonomamente brevi frasi. 

8 
Ascolta, comprende, comunica esperienze e interviene nelle conversazioni in modo 
ordinato e pertinente. Riferisce le parti essenziali di un racconto in modo adeguato. 
Legge correttamente frasi comprendendone il significato. Scrive sotto dettatura e 
anche autonomamente piccole frasi. 

7 

Ascolta, comprende, comunica esperienze soggettive e interviene nelle 
conversazioni in modo semplice e pertinente. Se sollecitato riferisce le parti 
essenziali di un racconto. Legge correttamente frasi minime e ne comprende il 
significato. Scrive brevi frasi in  discreta autonomia  e usando abbastanza 
correttamente l’ortografia trattata.  

6 
Ascolta, comprende, comunica esperienze soggettive e interviene nelle 
conversazioni in modo comprensibile.  Se guidato riesce a riferire le parti 
essenziali di un racconto. Legge sillabando e fatica a comprendere. Scrive sotto 
dettatura e autonomamente in modo poco corretto e organizzato.  

5 
Ascolta, comprende e comunica esperienze soggettive in maniera confusa e solo se 
sollecitato interviene, ma a fatica nelle conversazioni.  Anche se guidato, non 
riesce a riferire le parti essenziali di un racconto. Non legge e fa fatica ad associare 
grafema-fonema. Non riesce a scrivere autonomamente se non copiando.  
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Rubrica di valutazione di ITALIANO 

 
DESCRITTORI di VALUTAZIONE 

ITALIANO 
CLASSI 2° - 3° 

VOTO 
 

Ascolto e parlato -  Lettura  – scrittura  e lessico-  riflessione  sulla lingua 
 

10 

Dimostra di possedere ottime capacità comunicative ed espressive. Partecipa in 
modo corretto finalizzato ed appropriato alle situazioni comunicative. Ha acquisito 
una lettura personale veloce, scorrevole ed espressiva; trae informazioni da ciò che 
legge e le riutilizza. Produce testi originali, chiari, coerenti, articolati, utilizzando 
un lessico vario e appropriato con una forma chiara e scorrevole e corretti 
ortograficamente. Usa in modo appropriato le parole apprese. Riconosce e analizza 
in modo preciso le parti principali del discorso. 

9 

Si esprime in modo chiaro e pertinente, arricchendo la conversazione con 
osservazioni personali.  Partecipa in modo corretto ed appropriato alle situazioni 
comunicative. Ha acquisito una lettura personale veloce e scorrevole; trae 
informazioni da ciò che legge e le ricorda citandole in modo opportuno. Produce  
testi chiari, coerenti, articolati, utilizzando un lessico vario e appropriato con una 
forma chiara e scorrevole e corretti ortograficamente. Riconosce e analizza le parti 
principali del discorso. 

8 

Si esprime in modo chiaro e corretto, rispettando l’argomento di conversazione. 
Partecipa in modo adeguato, finalizzato alle situazioni comunicative. Legge in 
modo corretto e scorrevole  e comprende le  informazioni. Produce testi esaurienti 
e corretti ortograficamente , utilizzando un lessico appropriato. Riconosce la 
completezza della frase e gli elementi della sua composizione .  

7 

Si esprime in modo chiaro, rispettando l’argomento di conversazione. Partecipa in 
modo adeguato alle situazioni comunicative. Legge in modo corretto e comprende 
.adeguatamente ciò che legge.  Produce testi dal contenuto abbastanza esauriente, 
coerenti e sufficientemente corretti nella forma e nell’ortografia. Riconosce se 
aiutato le parti necessarie perla completezza della frase e del discorso. 

6 

Si esprime in modo essenziale, rispettando generalmente l’argomento di 
conversazione e partecipando in modo non sempre adeguato alle situazioni 
comunicative. Legge con una certa fatica e non sempre comprende ciò che legge. 
Produce frasi e  testi dal contenuto abbastanza comprensibili, con forma semplice e 
povera lessicalmente, non sempre corretti ortograficamente. (Abilità di base. Va 
guidato per riconoscere gli elementi di una formulazione della frase. 

5 

Si esprime in modo non chiaro o non rispettando l’argomento di conversazione o 
partecipando in modo scorretto alle situazioni comunicative. Legge in modo 
stentato o scorretto o inespressivo, fatica a comprendere ciò che legge. Produce 
frasi e  testi poco comprensibili nel contenuto e nel lessico, con forma scorretta 
ortograficamente. 
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Rubrica di valutazione di ITALIANO 

  
DESCRITTORI di  VALUTAZIONE 

ITALIANO 
CLASSI 4^ - 5^ 

 

VOTO 
  
Ascolto e parlato -  Lettura  – scrittura  e lessico-  riflessione  sulla lingua  
 

10 

Dimostra di possedere ottime capacità comunicative ed espressive ed interagisce in 
modo collaborativo in una conversazione. Legge in modo veloce, corretto, 
scorrevole ed espressivo.  
Trae informazioni da ciò che legge, le riutilizza e le rielabora. Raccoglie idee e le 
organizza per produrre testi originali, chiari, coerenti nella forma, corretti 
ortograficamente, usa un lessico vario e appropriato. Amplia il patrimonio 
lessicale, con semplici ricerche e con l’utilizzo del dizionario. Riconosce con 
correttezza le parti de discorso e le analizza con precisione. 

9 

Si esprime in modo chiaro, articolato e pertinente, rispettando l’argomento di 
conversazione. Partecipa in modo adeguato alle situazioni comunicative. Legge in 
modo corretto, scorrevole ed espressivo, trae informazioni da ciò che legge, le 
riutilizza e le rielabora. Amplia il patrimonio lessicale, con semplici ricerche e con 
l’utilizzo del dizionario. Raccoglie idee e le organizza per produrre testi coerenti, 
chiari nella forma, corretti ortograficamente, usa un lessico vario e appropriato,  

8 

Si esprime in modo chiaro e articolato, rispettando l’argomento di conversazione. 
Partecipa in modo corretto alle situazioni comunicative. Legge in modo corretto, 
scorrevole ed espressivo, memorizza le  informazioni da ciò che legge. Organizza 
le idee e le esprime per iscritto con correttezza di contenuto e di ortografia. 
Riconosce le parti de discorso e le analizza con completezza. 

7 

Si esprime in modo discretamente chiaro, rispettando l’argomento di 
conversazione. Partecipa in modo abbastanza corretto alle situazioni comunicative 
Legge in discretamente  corretto e scorrevole, comprende ciò che legge. Produce 
testi dal contenuto semplice, coerente e abbastanza corretto nella forma e 
nell’ortografia. Riconosce con qualche incertezza, la struttura del nucleo della 
frase semplice, alcune parti del discorso e i principali tratti grammaticali. 

6 

Si esprime in modo sufficientemente chiaro, rispettando l’argomento di 
conversazione e partecipa alle situazioni comunicative solo se sollecitato. Legge in 
modo sufficientemente corretto e poco scorrevole. Se guidato, comprende ciò che 
legge. Produce testi dal contenuto semplicistico e sufficientemente logico e 
coerente alle richieste, con alcune  scorrettezze ortografica. Se aiutato riconosce la 
struttura del nucleo della frase semplice e alcuni tratti grammaticali. 

5 

Si esprime in modo non chiaro, non rispetta l’argomento di conversazione e 
partecipa in modo scorretto alle situazioni comunicative. Legge in modo stentato, 
scorretto e inespressivo. Comprende  parzialmente ciò che legge, solo se guidato. 
Produce testi poveri nel contenuto e nel lessico, poco coerenti, con scorrettezze 
nella forma e nell’ortografia. Anche se guidato fatica a riconosce la variabilità 
della lingua, la struttura del nucleo della frase semplice, non memorizza e non 
analizza alcuni tratti grammaticali. 
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Rubrica di valutazione di GEOGRAFIA 

 
DESCRITTORI di  VALUTAZIONE 
GEOGRAFIA 
CLASSI 1^ 2^ 

VOTO Orientamento- linguaggio della geo-graficita’  paesaggio- regione e sistema 
territoriale 

10 

Individua e definisce con sicurezza la posizione degli oggetti in relazione al 
proprio corpo secondo gli indicatori spaziali. 
Riconosce, nomina e rappresenta ambienti del proprio vissuto, utilizzando un 
linguaggio specifico e appropriato. 
Compie percorsi seguendo indicazioni date 

9 

Individua e definisce la posizione degli oggetti in relazione al proprio corpo 
secondo gli indicatori spaziali. 
Riconosce, nomina e rappresenta ambienti del proprio 
vissuto. Compie percorsi seguendo indicazioni date 

8 
Utilizza gli indicatori spaziali. 
Riconosce, nomina e rappresenta ambienti del proprio vissuto. 
Compie percorsi seguendo indicazioni date. 

7 
Utilizza con discreta autonomia gli indicatori spaziali. 
Riconosce e nomina ambienti del proprio vissuto. 
Non sempre è corretto nell’esecuzione di percorsi. 

6 Se guidato, utilizza alcuni indicatori spaziali e nomina ambienti del proprio vissuto 

5 Non sa orientarsi nello spazio vissuto e non utilizza correttamente i termini degli 
spazi. 
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DESCRITTORI di  VALUTAZIONE  

 GEOGRAFIA   
 CLASSI 3^- 4^- 5^  

VOTO Orientamento- linguaggio della geo-graficita’  paesaggio- regione e sistema 
territoriale  

10 

Utilizza i termini specifici del linguaggio geografico, sa utilizzare gli strumenti 
specifici della disciplina ricavandone informazioni.  
Dimostra di possedere ottime capacità espositive degli argomenti studiati e 
stabilisce collegamenti interdisciplinari. Comprende l’interazione uomo 
ambiente. Riconosce, nel 
proprio ambiente di vita, le funzioni dei vari spazi e le loro connessioni, gli 
interventi positivi e negativi dell’uomo ed è in grado di ricercare soluzioni ai 
problemi che da essa possono sorgere. Costruisce, legge ed interpreta carte 
geografiche, grafici, carte tematiche in modo corretto. 

9 

Utilizza i termini specifici del linguaggio geografico.  
Sa utilizzare gli strumenti specifici della disciplina ricavandone informazioni.   
Espone gli argomenti studiati in modo chiaro, articolato e pertinente. Comprende 
l’interazione uomo ambiente. Riconosce, nel proprio ambiente di vita, le funzioni 
dei vari spazi e le loro connessioni, gli interventi positivi e negativi dell’uomo ed 
è consapevole della necessità di ricercare soluzioni ai problemi che da essa 
possono sorgere. Costruisce, legge ed interpreta carte geografiche, grafici, carte 
tematiche in modo corretto. 

8 

Utilizza i termini specifici del linguaggio geografico.   
Sa utilizzare gli strumenti specifici della disciplina ricavandone informazioni.  
Espone gli argomenti studiati in modo chiaro e organico. Costruisce, legge ed 
interpreta carte geografiche, grafici, carte tematiche e in scala utilizzando in 
modo sicuro strumenti  generalmente corretto. Comprende l’interazione uomo- 
ambiente. Riconosce, nel proprio 
ambiente di vita, le funzioni dei vari spazi e le loro connessioni, gli interventi 
positivi e negativi dell’uomo comprende la necessità di rispettare l’ambiente. 

7 

Utilizza discretamente i termini specifici del linguaggio geografico e ricava le 
informazioni essenziali da carte e grafici.   
Espone gli argomenti studiati seguendo un ordine logico. Costruisce, legge ed 
interpreta semplici carte geografiche, grafici, carte tematiche e in scala 
utilizzando, con qualche incertezza, Comprende l’interazione uomo-ambiente. 
Riconosce, nel proprio ambiente di vita, le funzioni dei vari spazi e le loro 
connessioni, gli interventi positivi e negativi dell’uomo ed è 
sensibile ai problemi che da essa possono sorgere. 

6 

Utilizza parzialmente i termini specifici del linguaggio geografico. Espone gli 
argomenti con domande guida riferendo solo le informazioni minime. Costruisce, 
legge ed interpreta semplici carte geografiche, grafici, carte tematiche e in scala 
mostrando varie incertezze. Comprende, in parte, l’interazione uomo-ambiente. 
Riconosce, nel proprio ambiente di vita, le funzioni dei vari spazi e gli interventi 
positivi e negativi dell’uomo; è generalmente sensibile al rispetto ambientale. 

 
     
5
    
 

Non utilizza i termini specifici del linguaggio geografico.   
Non è in grado di esporre gli argomenti trattati Trova difficoltà a costruire, 
leggere ed interpretare semplici carte geografiche, grafici, carte tematiche. Non 
comprende appieno. l’interazione uomo ambiente. Non ha ancora acquisito 
un’adeguata sensibilità per il rispetto ambientale. 
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Rubrica di valutazione di  STORIA 
 

          DESCRITTORI DI VALUTAZI 
          STORIA   
          CLASSI 1^ 2^  

 

VOTO Uso delle fonti-organizzazione delle informazioni produzione scritta e orale 

10 
Sa orientarsi e collocare nel tempo fatti ed eventi personali e altrui utilizzando con sicurezza i nessi 
temporali .  
Riconosce da fonti diverse le trasformazioni nel tempo, individuandone i particolari. 

9 Sa orientarsi e collocare nel tempo fatti ed eventi personali e altrui utilizzando i nessi temporali.  
Riconosce da fonti diverse le trasformazioni nel tempo in modo autonomo. 

8 Sa orientarsi e collocare nel tempo fatti ed eventi personali e altrui Riconosce da fonti diverse le 
trasformazioni nel tempo. 

7 Sa orientarsi e collocare nel tempo fatti ed eventi personali e li ordina tenendo conto delle 
trasformazioni. 

6 Se guidato, sa orientarsi e collocare nel tempo fatti ed eventi, a volte confonde l’ ordine di 
successione. 

5 
Non colloca gli eventi sulla linea del tempo e ne confonde l’ordine. No riconosce elementi 
trasformati del suo vissuto.  
 

 

 
DESCRITTORI di  VALUTAZIONE  

STORIA   
CLASSI 3^ 4^ 5^  

 

VOTO Uso delle fonti-organizzazione delle informazioni  produzione scritta e orale  

10 
Utilizza i termini specifici del linguaggio storiografico con ricchezza lessicale.  
Sa leggere in modo critico un documento e organizza con sicurezza le informazioni per  individuare 
le relazioni tra gli eventi.  
Espone gli argomenti studiati in modo chiaro, articolato, organico e pertinente  

9 
Utilizza i termini specifici del linguaggio storiografico.  
Sa leggere un documento  e individua gli elementi significativi.  
Espone gli argomenti studiati in modo chiaro, articolato e pertinente stabilendo collegamenti tra 
altre informazioni.  

8 
Utilizza i termini specifici del linguaggio storiografico.    
Sa leggere un documento storico e individua le diverse fonti. 
Espone gli argomenti studiati in modo chiaro e pertinente.  

7 
Non sempre utilizza la proprietà del linguaggio storiografico..  
Individua e comprende gli elementi essenziali di una fonte .  
Espone gli argomenti studiati rispettandone  l’ordine logico e/o cronologico.  

6 
Utilizza parzialmente i termini specifici della storia Ricava informazioni dalle fonti e le usa in modo 
frammentario. Espone gli argomenti con l’aiuto di  schemi e domande e si limita a contenuti 
essenziali  

5 Non utilizza i termini specifici del linguaggio storiografico. Non è in grado di esporre gli argomenti 
trattati., anche utilizzando schemi e parole chiave. 
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Rubrica di valutazione di INGLESE 

 

 
DESCRITTORI di  VALUTAZIONE 

INGLESE 
CLASSI 1^-2^3^- 4^ - 5^ 

 

VOTO  
CONOSCENZA 

 
ABILITA’ 

 
COMPETENZA 

10 

 
Ascolto 
(comprensione orale) 

Comprendere parole, 
espressioni e frasi di uso 
quotidiano. 

L’allievo ascolta e comprende in modo rapido e 
sicuro brevi messaggi orali e scritti relativi ad 
ambiti familiari. 

Parlato (produzione e 
interazione orale) 

 

Esprimersi linguisticamente 
in modo comprensibile e 
adeguato alla situazione 
comunicativa. 

L’allievo usa la lingua con sicurezza e 
padronanza, descrivendo oralmente, in modo 
semplice, aspetti del proprio vissuto e del 
proprio ambiente ed elementi che si riferiscono 
ai bisogni immediati. 

 
Lettura 

(comprensione scritta) 
 

Leggere e comprendere 
parole, brevi messaggi, testi 
e dialoghi. 

L’allievo legge in modo espressivo e comprende 
in modo articolato brevi e semplici messaggi e 
testi. 

Scrittura (produzione 
scritta) 

Scrivere messaggi semplici 
e brevi testi personali in 
modo comprensibile. 

L’allievo scrive autonomamente in modo 
completo semplici parole e frasi di uso 
quotidiano relative alle attività svolte in classe. 

9 

Ascolto 
(comprensione orale) 

 
 

-- 

L’allievo ascolta e comprende in modo rilevante 
brevi messaggi orali e scritti relativi ad ambiti 
familiari. 

Parlato (produzione e 
interazione orale) 

 

 
-- 

L’allievo usa la lingua con padronanza, 
descrivendo oralmente, in modo semplice, 
aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente 
ed elementi che si riferiscono ai bisogni 
immediati. 

Lettura 
(comprensione scritta) 

 
 

-- 

L’allievo legge in modo corretto e scorrevole e 
comprende in modo rapido brevi e semplici 
messaggi e testi. 

Scrittura (produzione 
scritta) 

 
 

-- 

L’allievo scrive autonomamente in modo molto 
corretto semplici parole e frasi di uso quotidiano 
relative alle attività svolte in classe. 

8 
 

 

Ascolto 
(comprensione orale) 

 
 

-- 

L’allievo ascolta e comprende in modo buono 
brevi messaggi orali e scritti relativi ad ambiti 
familiari. 

Parlato (produzione e 
interazione orale) 

 

 
 

-- 

L’allievo usa la lingua con pertinenza, 
descrivendo oralmente, in modo semplice, 
aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente 
ed elementi che si riferiscono ai bisogni 
immediati. 

Parlato (produzione e 
interazione orale) 

 
-- 

L’allievo usa la lingua con pertinenza, 
descrivendo oralmente, in modo semplice, 
aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente 
ed elementi che si riferiscono ai bisogni 
immediati. 

Lettura 
(comprensione scritta) 

 
 

-- 

L’allievo legge in modo scorrevole e comprende 
in modo completo brevi e semplici messaggi e 
testi. 
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DESCRITTORI di  VALUTAZIONE 

INGLESE 
CLASSI 1^-2^3^- 4^ - 5^ 

 

VOTO  
CONOSCENZA 

 
ABILITA’ 

 
COMPETENZA 

7 

 
Ascolto (comprensione 
orale) 

 
 

-- 

L’allievo ascolta e comprende in modo corretto 
brevi messaggi orali e scritti relativi ad ambiti 
familiari. 

 
Parlato (produzione e 
interazione orale) 
 

 
 

-- 

L’allievo usa la lingua correttamente, 
descrivendo oralmente, in modo semplice, 
aspetti del proprio vissuto e del proprio 
ambiente ed elementi che si riferiscono ai 
bisogni immediati. 

 
Lettura (comprensione 
scritta) 

 
 

-- 

L’allievo legge in modo corretto e comprende 
in modo globale brevi e semplici messaggi e 
testi. 

 
Scrittura (produzione 
scritta) 

 
 

-- 

L’allievo scrive autonomamente in modo 
abbastanza corretto semplici parole e frasi di 
uso quotidiano relative alle attività svolte in 
classe. 

6 

 
Ascolto (comprensione 
orale) 

 
 

-- 

L’allievo ascolta e comprende in modo 
essenziale brevi messaggi orali e scritti relativi 
ad ambiti familiari. 

 
Parlato (produzione e 
interazione orale) 
 

 
 

-- 

L’allievo usa la lingua essenzialmente, 
descrivendo oralmente, in modo semplice, 
aspetti del proprio vissuto e del proprio 
ambiente ed elementi che si riferiscono ai 
bisogni immediati. 

 
Lettura (comprensione 
scritta) 

 
-- 

L’allievo legge in modo meccanico e 
comprende in modo essenziale brevi e semplici 
messaggi e testi. 

 
Scrittura (produzione 
scritta) 

 
 

-- 

L’allievo scrive autonomamente in modo 
essenziale semplici parole e frasi di uso 
quotidiano relative alle attività svolte in classe. 

5 

 
Ascolto (comprensione 
orale) 

 
 

-- 

L’allievo ascolta e comprende in modo 
parziale brevi messaggi orali e scritti relativi ad 
ambiti familiari. 

 
Parlato (produzione e 
interazione orale) 
 

 
 

-- 

L’allievo usa la lingua con molte lacune, 
descrivendo oralmente, in modo semplice, 
aspetti del proprio vissuto e del proprio 
ambiente ed elementi che si riferiscono ai 
bisogni immediati. 

Parlato (produzione e 
interazione orale) 

 
 

-- 

L’allievo legge in modo stentato e comprende 
in modo parziale e frammentario brevi e 
semplici messaggi e testi 

 
Lettura (comprensione 
scritta) 

 
 

-- 

L’allievo scrive autonomamente in modo 
parziale semplici parole e frasi di uso 
quotidiano relative alle attività svolte in classe. 
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Rubrica di valutazione di MATEMATICA 
  

       DESCRITTORI  di VALUTAZIONE 
       MATEMATICA 
       CLASSI 1^ 2^ 3^ 

VOTO Numeri/Spazio e figure/Relazioni –dati – Previsioni 
 

10 

Dispone di una conoscenza articolata e flessibile delle entità numeriche. Utilizza le 
strategie di calcolo in modo flessibile e produttivo  
Riconosce e classifica in modo sicuro forme, relazioni e strutture  
Utilizza con sicurezza e in modo coerente gli strumenti di misura più comuni.  Interpreta 
correttamente la situazione problematica in modo autonomo e creativo. Prevede in modo 
pertinente e preciso i possibili esiti di situazioni determinate, conosce un ampia gamma 
di grafici e li utilizza a seconda delle situazioni 

9 
Dispone di una conoscenza articolata delle entità numeriche. Utilizza le strategie di 
calcolo in modo produttivo Riconosce e classifica forme, relazioni e strutture  
Utilizza in modo coerente gli strumenti di misura più comuni.  Interpreta  la situazione 
problematica in modo autonomo. Prevede i possibili esiti di situazioni determinate, 
utilizza i grafici a seconda delle situazioni 

8 

Rappresenta le entità numeriche con buona sicurezza. Applica gli algoritmi di calcolo 
scritto e le strategie di calcolo orale in modo autonomo Riconosce e classifica forme, 
relazioni e strutture utilizzando una buona discriminazione Stabilisce confronti ed 
effettua misurazioni. Interpreta correttamente la situazione problematica in modo 
autonomo e individua il procedimento risolutivo in contesti relativamente complessi. 
Prevede in modo pertinente i possibili esiti di situazioni determinate, interpreta e 
costruisce grafici. 

7 

Rappresenta le entità numeriche con discreta sicurezza. Applica gli algoritmi di calcolo 
scritto e le strategie di calcolo orale in modo autonomo Riconosce e classifica forme, 
relazioni e strutture utilizzando una discreta discriminazione Stabilisce confronti ed 
effettua semplici misurazioni. Interpreta la situazione problematica in modo autonomo e 
individua il procedimento risolutivo in contesti relativamente semplici. Prevede con 
incertezza i possibili esiti di situazioni determinate, interpreta e costruisce grafici. 

6 

Rappresenta le entità numeriche in modo non sempre autonomo e/o con l’ausilio di 
grafici e materiale strutturato. Applica gli algoritmi di semplici calcoli scritti e le 
strategie di semplici calcoli orali (abilità di base) Riconosce e classifica forme, relazioni 
e strutture con incertezza (abilità di base) Istituisce confronti ed effettua misurazioni con 
l'aiuto dell'insegnante. Interpreta la situazione problematica e applica procedure logiche 
solo con l’aiuto dell’insegnante e con l’ausilio di disegni, grafici, materiale strutturato e 
individua il procedimento risolutivo solo in contesti semplici. Interpreta e costruisce 
grafici all’interno di situazioni semplici 

5 

Rappresenta le entità numeriche solo con l’aiuto dell’insegnante e con l’ausilio di grafici 
e materiale strutturato. Applica erroneamente gli algoritmi di calcolo scritto e le strategie 
di calcolo orale Riconosce e classifica forme, relazioni e strutture solo con l’aiuto 
dell’insegnante Stabilisce confronti ed effettua misurazioni con difficoltà. Non è 
autonomo nell’interpretare situazioni problematiche e nell’applicare procedure logiche. 
Ha difficoltà a interpretare e costruire grafici 
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DESCRITTORI di  VALUTAZIONE  
MATEMATICA 
CLASSI  4^ 5^  

VOTO Numeri/Spazio e figure/Relazioni –dati – Previsioni 
 

10 

Dispone di una conoscenza articolata e flessibile delle entità numeriche. Utilizza le strategie 
di calcolo in modo flessibile e produttivo. Riconosce e classifica in modo articolato e 
preciso forme e relazioni. Dimostra sicurezza nel calcolare perimetro ed area delle figure 
geometriche. Effettua confronti e misurazioni e attua conversioni delle unità di misura con 
sicurezza Prevede in modo pertinente e preciso i possibili esiti di situazioni determinate. 
Conosce un’ampia gamma di grafici e li utilizza a seconda delle situazioni. Interpreta 
correttamente la situazione problematica in modo autonomo e creativo e individua e 
sviluppa il procedimento anche in contesti articolati e complessi 

9 

Dispone di una conoscenza articolata delle entità numeriche. Utilizza le strategie di calcolo 
in modo produttivo. Riconosce e classifica forme e relazioni. Sa calcolare perimetro ed area 
delle figure geometriche Effettua confronti e misurazioni e attua conversioni da un’unità di 
misura all’altra. Prevede i possibili esiti di situazioni determinate. Conosce un’ampia 
gamma di grafici e li utilizza a seconda delle situazioni. Interpreta la situazione 
problematica in modo autonomo 

8 

Rappresenta le entità numeriche con buona sicurezza. Applica gli algoritmi di calcolo scritto  
e le strategie di calcolo orale in modo autonomo e prevalentemente corretto  
Riconosce e classifica forme e relazioni utilizzando una buona discriminazione e un buon 
livello di astrazione. Calcola il perimetro e l’area in modo prevalentemente corretto 
Effettua confronti e misurazioni con buona correttezza. Prevede in modo pertinente i 
possibili esiti di situazioni determinate, interpreta e costruisce grafici. Interpreta 
correttamente la situazione problematica e individua il procedimento risolutivo in contesti 
relativamente complessi. 

7 

Rappresenta le entità numeriche con discreta sicurezza. Applica gli algoritmi di calcolo 
scritto e le strategie di calcolo orale in modo abbastanza corretto Riconosce e classifica 
forme e relazioni utilizzando una discreta discriminazione e un discreto livello di astrazione. 
Calcola il perimetro e l’area in modo abbastanza corretto. Effettua confronti e misurazioni 
con discreta correttezza. Prevede in modo pertinente i possibili esiti di situazioni 
determinate, interpreta e costruisce grafici Interpreta la situazione problematica e ne 
individua il procedimento risolutivo con qualche incertezza. 

6 

Rappresenta le entità numeriche con molta incertezza. Applica gli algoritmi di semplici 
calcoli scritti e le strategie di semplici calcoli orali (abilità di base). Riconosce e classifica 
forme e relazioni con incertezza. Calcola il perimetro e l’area in contesti semplici (abilità di 
base).Effettua confronti e misurazioni in contesti semplici (abilità di base). Prevede possibili 
esiti di situazioni, interpreta e costruisce grafici all’interno di situazioni semplici (abilità di 
base). Interpreta correttamente la situazione problematica e applica procedure logiche solo 
con l’aiuto dell’insegnante e con l’ausilio di disegni, grafici e individua il procedimento 
risolutivo solo in contesti semplici 

5 

Rappresenta le entità numeriche solo con l’aiuto dell’insegnante. Applica gli algoritmi di 
calcolo scritto e le strategie di calcolo orale con difficoltà. Riconosce e classifica forme e 
relazioni, solo con l’aiuto dell’insegnante. Ha difficoltà a calcolare il perimetro e l’area delle 
figure geometriche. Effettua confronti e misurazioni con difficoltà. Ha difficoltà a prevedere 
possibili esiti di situazioni, a interpretare e costruire grafici. Non è autonomo 
nell’interpretare situazioni problematiche e nell’applicare procedure logiche. 
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Rubrica di valutazione di SCIENZE 

 
                                           DESCRITTORI di  VALUTAZIONE 

SCIENZE 
CLASSI  1^- 2^ 

VOTO Esplorare e descrivere oggetti e materiali – osservare e sperimentare sul campo – l’uomo 
i viventi e l’ambiente 

10 
Sa trarre conclusioni pratiche da una esperienza scientifica. 
Identifica e descrive oggetti inanimati e viventi. 
Utilizza un linguaggio adeguato alla disciplina. 

9 
Sa trarre risultati pratici da una esperienza scientifica. 
Identifica e descrive oggetti inanimati e viventi. 
Si avvia ad utilizzare un linguaggio adeguato alla disciplina. 

8 Sa trarre risultati pratici da una esperienza scientifica. Identifica e descrive oggetti 
inanimati e viventi 

7 Sa trarre risultati pratici evidenti da una esperienza scientifica. Identifica e si avvia a 
descrivere oggetti inanimati e viventi 

6 Sa trarre risultati pratici da una esperienza scientifica solo se guidato. Identifica oggetti 
inanimati e viventi 

5 Non sa trarre risultati pratici da una esperienza scientifica. Fatica a identificare oggetti 
inanimati e viventi 

 

 
DESCRITTORI di  VALUTAZIONE 

 SCIENZE  
CLASSI 3^ 4^ 5^ 

VOTO Esplorare e descrivere oggetti e materiali – osservare e sperimentare sul campo – l’uomo i 
viventi e l’ambient 

10 

Usa i termini specifici del linguaggio scientifico.   
Sa utilizzare gli strumenti specifici della disciplina ricavandone informazioni.   
Dimostra di possedere ottime capacità espositive degli argomenti studiati e stabilisce 
collegamenti interdisciplinari.  

9 

 Usa i termini specifici del linguaggio scientifico.   
Sa utilizzare gli strumenti specifici della disciplina ricavandone informazioni.  
Espone gli argomenti studiati in modo chiaro e articolato stabilendo collegamenti 
interdisciplinari. 

8 
Usa i termini specifici del linguaggio scientifico.  
Sa utilizzare gli strumenti specifici della disciplina ricavandone informazioni.   
Espone gli argomenti studiati in modo chiaro e organico. 

7 Usa discretamente i termini specifici del linguaggio scientifico. Espone gli argomenti 
studiati seguendo un ordine logico. 

6 Usa parzialmente i termini specifici del linguaggio scientifico.   
Espone gli argomenti con domande guida riferendo solo le informazioni minime. 

5 
Non usa i termini specifici del linguaggio scientifico.  Non è in grado di esporre gli 
argomenti trattati 
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Rubrica di valutazione di MUSICA 
 

 
DESCRITTORI di VALUTAZIONE  

MUSICA   
CLASSI 1^ -2^-3^ 

 

VOTO CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

10 

Conoscenza completa del 
codice musicale e della 
tecnica di base relativa 
all’uso della voce  

-Decodificazione/codificazione 
del codice musicale autonoma  
-Pieno e costante rispetto delle 
fasi progressive del lavoro in 
classe 

- Esecuzione precisa, 
sicura, fluida e 
disinvolta 
- Organizzazione del 
lavoro autonoma, 
regolare ed efficace 

9 

Conoscenza ampia del 
codice musicale e della 
tecnica di base relativa 
all’uso della voce  

-Decodificazione/codificazione 
del codice musicale corretta 
- Pieno rispetto delle fasi 
progressive del lavoro in classe 

- Esecuzione precisa, 
abbastanza sicura e 
fluida  
- Organizzazione del 
lavoro autonoma, 
regolare  

8 

Conoscenza pertinente del 
codice musicale e della 
tecnica di base relativa 
all’uso della voce  

-Decodificazione/codificazione 
del codice musicale abbastanza 
corretta  
-Adeguato rispetto delle fasi 
progressive del lavoro in classe 

- Esecuzione corretta e 
complessivamente fluida  
- Organizzazione del 
lavoro rispettosa delle 
indicazioni suggerite 
dall’insegnante e 
complessivamente 
regolare  

7 

Conoscenza del codice 
musicale e delle tecniche 
di base tali da consentire la 
comprensione dei 
contenuti fondamentali 

-Decodificazione/codificazione 
del codice musicale parzialmente  
corretta  
- Accettabile rispetto delle fasi 
progressive del lavoro in classe 

- Esecuzione 
sostanzialmente corretta 
- Organizzazione del 
lavoro generalmente 
rispettosa delle 
indicazioni suggerite dal 
docente  

6 

Conoscenza del codice 
musicale e della tecnica di 
base tali da consentire la 
quasi totale comprensione 
dei contenuti fondamentali 

-Decodificazione/codificazione 
del codice musicale parzialmente 
corretta e non sempre autonoma 
- Parziale rispetto delle fasi 
progressive del lavoro in classe 

- Esecuzione 
parzialmente corretta 
- Organizzazione del 
lavoro solo in parte 
rispettosa delle 
indicazioni suggerite dal 
docente e poco regolare 

5 

Conoscenza del codice 
musicale e della tecnica di 
base carenti nei dati 
essenziali per lacune molto 
ampie. 

-Decodificazione/codificazione 
del codice musicale scorretta 
- Mancato rispetto delle fasi 
progressive del lavoro in classe 

 - Esecuzione incerta 
- Organizzazione del 
lavoro non adeguata 
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DESCRITTORI di VALUTAZIONE  
MUSICA   

CLASSI 4^-5^ 
 

VOTO CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

10 

Conoscenza completa del 
codice musicale e della 
tecnica di base relativa 
all’uso della voce e dello 
strumento. 

-Decodificazione/codificazione 
del codice musicale autonoma  
-Pieno e costante rispetto delle 
fasi progressive del lavoro in 
classe 

- Esecuzione precisa, 
sicura, fluida e 
disinvolta 
- Organizzazione del 
lavoro autonoma, 
regolare ed efficace 

9 

Conoscenza ampia del 
codice musicale e della 
tecnica di base relativa 
all’uso della voce e dello 
strumento. 

-Decodificazione/codificazione 
del codice musicale corretta 
- Pieno rispetto delle fasi 
progressive del lavoro in classe 

- Esecuzione precisa, 
abbastanza sicura e 
fluida  
- Organizzazione del 
lavoro autonoma, 
regolare  

8 

Conoscenza pertinente del 
codice musicale e della 
tecnica di base relativa 
all’uso della voce e dello 
strumento. 

-Decodificazione/codificazione 
del codice musicale abbastanza 
corretta  
-Adeguato rispetto delle fasi 
progressive del lavoro in classe 

- Esecuzione corretta e 
complessivamente fluida  
- Organizzazione del 
lavoro rispettosa delle 
indicazioni suggerite 
dall’insegnante e 
complessivamente 
regolare  

7 

Conoscenza del codice 
musicale e delle tecniche 
di base tali da consentire la 
comprensione dei 
contenuti fondamentali 

-Decodificazione/codificazione 
del codice musicale parzialmente  
corretta  
- Accettabile rispetto delle fasi 
progressive del lavoro in classe 

- Esecuzione 
sostanzialmente corretta 
- Organizzazione del 
lavoro generalmente 
rispettosa delle 
indicazioni suggerite dal 
docente  

6 

Conoscenza del codice 
musicale e della tecnica di 
base tali da consentire la 
quasi totale comprensione 
dei contenuti fondamentali 

-Decodificazione/codificazione 
del codice musicale parzialmente 
corretta e non sempre autonoma 
- Parziale rispetto delle fasi 
progressive del lavoro in classe 

- Esecuzione 
parzialmente corretta 
- Organizzazione del 
lavoro solo in parte 
rispettosa delle 
indicazioni suggerite dal 
docente e poco regolare 

5 

Conoscenza del codice 
musicale e della tecnica di 
base carenti nei dati 
essenziali per lacune molto 
ampie. 

-Decodificazione/codificazione 
del codice musicale scorretta 
- Mancato rispetto delle fasi 
progressive del lavoro in classe 

 - Esecuzione incerta 
- Organizzazione del 
lavoro non adeguata 
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Rubrica di valutazione di EDUCAZIONE MOTORIA 
 
                         DESCRITTORI di VALUTAZIONE 
                      RELIGIONE CATTOLICA 
                      CLASSI  1^- 2^ -3^- 4^- 5^ 
 
VOTO CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 
 

10 
Conosce in modo sicuro il 
suo corpo e la relazione 
con il tempo e lo spazio. 
Conosce il linguaggio del 
corpo in modo completo e 
sicuro come modalità 
comunicativo-espressiva. 
Conosce in modo 
esauriente i giochi, gli 
sport, le regole e il fair 
play e comprende sempre 
l’importanza della 
collaborazione con i 
compagni 

Acquisisce in modo sicuro la 
consapevolezza di sé attraverso la 
percezione del proprio corpo e la padronanza 
degli schemi motori e posturali nel continuo 
adattamento alle variabili spaziali e 
temporali. Utilizza il linguaggio motorio e 
corporeo in modo sicuro e completo, per 
esprimere i propri stati d’animo. 
Sperimenta sempre correttamente e con 
autocontrollo una pluralità di esperienze e 
gestualità tecniche che permettono di 
maturare competenze di giocosport. 
Comprende sempre correttamente le varie 
occasioni di gioco e il valore delle regole, 
collabora sempre con i compagni. 

Si coordina in modo sicuro 
all’interno di uno spazio in 
rapporto alle cose e alle 
persone. Sa applicare in modo 
sicuro e corretto le modalità 
esecutive di giochi di 
movimento. Organizza in 
modo completo e sicuro, 
condotte motorie sempre più 
complesse, coordinando i vari 
schemi di movimento. 
Conosce, utilizza e rispetta 
sempre le regole delle varie 
forme di gioco in modo 
corretto e con autocontrollo. 

 
9 

Conosce in modo 
completo il suo corpo e la 
relazione con il tempo e lo 
spazio. Conosce il 
linguaggio del corpo in 
modo completo, come 
modalità comunicativo-
espressiva. Conosce in 
modo corretto i giochi, gli 
sport, le regole e il fair 
play e comprende spesso 
l’importanza della 
collaborazione con i 
compagni 

Acquisisce in modo completo la 
consapevolezza di sé attraverso la 
percezione del proprio corpo e la padronanza 
degli schemi motori e posturali nel continuo 
adattamento alle variabili spaziali e 
temporali. Utilizza il linguaggio motorio e 
corporeo in modo completo, per esprimere i 
propri stati d’animo. Sperimenta 
correttamente e con autocontrollo una 
pluralità di esperienze e gestualità tecniche 
che permettono di maturare competenze di 
giocosport. Comprende correttamente le 
varie occasioni di gioco e il valore delle 
regole, collabora sempre con i compagni. 

Si coordina in modo completo 
all’interno di uno spazio in 
rapporto alle cose e alle 
persone. Sa applicare in modo 
completo le modalità 
esecutive di giochi di 
movimento. Organizza in 
modo completo, condotte 
motorie sempre più 
complesse, coordinando i vari 
schemi di movimento. 
Conosce, utilizza e rispetta 
sempre le regole delle varie 
forme di gioco in modo 
corretto. 

 
8 
 

Conosce in modo corretto 
e preciso il suo corpo e la 
relazione con il tempo e lo 
spazio. Conosce il 
linguaggio del corpo in 
modo corretto e preciso, 
come modalità 
comunicativo-espressiva. 
Conosce in modo corretto 
e preciso i giochi, gli sport, 
le regole e il fair play e 
comprende l’importanza 
della collaborazione con i 
compagni 

Acquisisce in modo corretto e preciso la 
consapevolezza di sé attraverso la 
percezione del proprio corpo e la padronanza 
degli schemi motori e posturali nel continuo 
adattamento alle variabili spaziali e 
temporali. 
Utilizza il linguaggio motorio e corporeo in 
modo corretto e preciso, per esprimere i 
propri stati d’animo. 
Sperimenta in modo preciso una pluralità di 
esperienze e gestualità tecniche che 
permettono di maturare competenze di 
giocosport. Comprende in modo preciso le 
varie occasioni di gioco e il valore delle 
regole, collabora spesso con i compagni. 

Si coordina in modo corretto e 
preciso all’interno di uno 
spazio in rapporto alle cose e 
alle persone. Sa applicare in 
modo corretto e preciso le 
modalità esecutive di giochi di 
movimento. Organizza in 
modo corretto e preciso, 
condotte motorie sempre più 
complesse, coordinando i vari 
schemi di movimento. 
Conosce, utilizza e rispetta le 
regole delle varie forme di 
gioco in modo preciso. 
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Rubrica di valutazione di INFORMATICA 
 

DESCRITTORI di  VALUTAZIONE 
INFORMATICA 
CLASSI 1^-2^3^ 

 
VOTO CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZA 
 
    10 
 

L’alunno/a conosce le 
parti e le procedure di 
gestione del computer. 
Conosce in modo 
preciso la funzione 
degli strumenti dei 
programmi utilizzati. 

Utilizza con sicurezza e autonomia il 
mouse e la tastiera. Scrive e archivia 
in modo autonomo testi scritti 
inserendo immagini e forme. Segue 
le indicazioni per accedere alla rete 
per ricavare informazioni. 

Ha acquisito tutti i concetti chiave. 
Risolve i compiti più complessi in modo 
veloce, indipendente, e preciso. 
Comprende il materiale d'insegnamento 
in modo veloce e correttamente. E’ 
sempre pronto/a a dimostrare il proprio 
sapere. Mostra la volontà e il desiderio di 
acquisire nuove conoscenze, abilità. 

 
     9 
 

L’alunno/a conosce le 
parti e le principali 
procedure di gestione 
del computer. Conosce 
quasi tutti gli strumenti 
dei programmi 
utilizzati. 

Utilizza il mouse e la tastiera in 
modo autonomo. Scrive testi 
inserendo immagini e forme. Segue 
le indicazioni per accedere alla rete 
per ricavare informazioni. E’ in 
grado di gestire le procedure di 
archiviazione dati e creazione file e 
cartelle di lavoro. 

Ha acquisito quasi tutti i concetti chiave. 
Comprende il materiale d'insegnamento 
in modo veloce ed esatto, risolve i 
compiti complessi in modo abbastanza 
veloce e senza l'aiuto dell'insegnante. 
Nota gli errori e li corregge. Mostra la 
volontà e il desiderio di acquisire nuove 
conoscenze, abilità.   

 
     8 
 

L’alunno/a conosce le 
parti e le principali 
procedure di gestione 
del computer. Conosce 
quasi tutti gli strumenti 
dei programmi 
utilizzati. 

Utilizza il mouse e la tastiera in 
modo autonomo per semplici attività. 
Realizza semplici elaborazioni 
grafiche e testuali. Utilizza la rete per 
cercare informazioni solo con la 
diretta supervisione dell’adulto. 

Ha acquisito gran parte dei concetti 
chiave e comprende il materiale di 
insegnamento quasi sempre in maniera 
veloce e ed esatta. Nota i propri errori 
ma non è sempre in grado di correggerli. 
Mostra la volontà e il desiderio di 
acquisire nuove conoscenze, abilità. 

  
     7 
 

L’alunno/a sa 
riconoscere le 
principali parti del 
computer e deve essere 
guidato per le 
procedure base di 
gestione del computer e 
dei programmi. 

Utilizza la tastiera e individua le 
principali icone che gli servono per il 
lavoro. Realizza semplici 
elaborazioni grafiche e testuali se 
guidato. Utilizza la rete per cercare 
informazioni solo con la diretta 
supervisione dell’adulto. 

L'alunno/a ha acquisito una competenza 
base. Produce elaborati seguendo una 
mappa predefinita e non sempre 
individua gli errori in modo autonomo. 
Con l'aiuto dell'insegnante raggiunge 
risultati più che sufficienti. Mostra 
interesse selettivo ad acquisire nuove 
conoscenze. 

 
     6 
 

L’alunno/a sa 
riconoscere con 
qualche difficoltà le 
principali parti del 
computer e deve essere 
guidato per le 
procedure base di 
gestione del computer e 
dei programmi. 

Deve essere guidato nel 
riconoscimento delle principali 
funzioni della tastiera e 
nell’individuazione delle principali 
icone che gli servono per il lavoro. 
Realizza semplici elaborazioni 
grafiche e testuali. Utilizza la rete per 
cercare informazioni solo con la 
diretta supervisione dell’adulto. 

L'alunno/a ha acquisito una competenza 
base. Produce elaborati seguendo una 
mappa predefinita e non sempre 
individua gli errori in modo autonomo. 
Con l'aiuto dell'insegnante raggiungere 
risultati sufficienti. Solo se stimolato 
mostra interesse ad acquisire nuove 
conoscenze. 

 
     5 
 

L’alunno/a non sa 
riconoscere le parti del 
computer e non 
gestisce le funzioni 
base del computer e dei 
programmi utilizzati. 

Anche sotto la diretta supervisione 
dell’insegnante ha difficoltà a 
identificare e utilizzare le funzioni 
fondamentali di base dello strumento 
per scrivere brevi testi e realizzare 
immagini (paint e word). Non è in 
grado di accedere a risorse della rete 
per utilizzare specifici giochi 
didattici anche se guidato 
dall’insegnante. 

L’alunno/a non ha acquisito i concetti 
chiave e talvolta non comprende il 
materiale di insegnamento. Non applica 
le conoscenze e con l'aiuto 
dell'insegnante non riesce a raggiungere 
risultati sufficienti. L’atteggiamento è 
spesso disinteressato e non partecipativo. 
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DESCRITTORI di  VALUTAZIONE 
INFORMATICA 
CLASSI 4^-5^ 

 
VOTO CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZA 
 
    10 
 

L’alunno/a conosce le 
parti e le procedure di 
gestione del computer.  
Conosce in modo 
preciso la funzione 
degli strumenti dei 
programmi utilizzati. 

Utilizza con sicurezza e autonomia le 
periferiche del computer. Scrive, revisiona 
e in modo autonomo testi scritti inserendo 
immagini e forme. 
Progetta e realizza presentazioni 
multimediali con apporti personali. Accede 
alla rete in modo autonomo per ricavare 
informazioni. E’ autonomo nel gestire le 
procedure di archiviazione dati e di 
creazione file e cartelle di lavoro. 

Ha acquisito tutti i concetti chiave. 
Risolve i compiti più complessi in 
modo veloce, indipendente, e preciso. 
Comprende il materiale d'insegnamento 
in modo veloce e correttamente. 
Applica le competenze acquisite in 
modo creativo in situazioni nuove. E’ 
sempre pronto/a a dimostrare il proprio 
sapere. Mostra la volontà e il desiderio 
di acquisire nuove conoscenze, abilità. 

 
     9 
 

L’alunno/a conosce le 
parti e le principali 
procedure di gestione 
del computer. 
Conosce quasi tutti gli 
strumenti dei 
programmi utilizzati. 

Utilizza le periferiche in modo autonomo. 
Scrive testi inserendo immagini e forme. 
Progetta e realizza presentazioni 
multimediali. Accede alla rete in modo 
autonomo per ricavare informazioni. 
E’ in grado di gestire le procedure di 
archiviazione dati e di creazione file e 
cartelle di lavoro. 

Ha acquisito quasi tutti i concetti 
chiave. Comprende il materiale 
d'insegnamento in modo veloce ed 
esatto risolve i compiti complessi in 
modo abbastanza veloce e senza l'aiuto 
dell'insegnante. Nota gli errori e li 
corregge. Applica in modo autonomo 
le conoscenze acquisite in contesti noti. 
Mostra la volontà e il desiderio di 
acquisire nuove conoscenze, abilità. 
  

 
     8 
 

L’alunno/a conosce le 
parti e le principali 
procedure di gestione 
del computer.  
Conosce quasi tutti gli 
strumenti dei 
programmi utilizzati. 

Utilizza le periferiche quasi sempre in 
modo autonomo. Realizza semplici 
presentazioni multimediali. Utilizza la rete 
per cercare informazioni seguendo le 
indicazioni dell’insegnante. Gestisce le 
procedure di archiviazione dati e creazione 
di file e cartelle di lavoro seguendo le 
indicazioni.  

Ha acquisito gran parte dei concetti 
chiave e comprende il materiale di 
insegnamento quasi sempre in maniera 
veloce e ed esatta. Applica le 
conoscenze acquisite talvolta ancora 
sotto la guida dell’insegnante. Nota i 
propri errori ma non è sempre in grado 
di correggerli. Mostra la volontà e il 
desiderio di acquisire nuove 
conoscenze, abilità. 

  
     7 
 

L’alunno/a sa 
riconoscere le 
principali parti del 
computer e deve essere 
guidato per le 
procedure base di 
gestione del computer 
e dei programmi. 

Utilizza le principali periferiche quasi 
sempre in modo autonomo e 
individua le principali icone che gli 
servono per il lavoro. Realizza 
semplici presentazioni multimediali. 
Utilizza la rete per cercare informazioni in 
modo essenziale. Deve essere guidato per 
le procedure di archiviazione date e 
creazione di file e cartelle di lavoro. 

L'alunno/a ha acquisito una 
competenza base. Produce elaborati 
seguendo una mappa predefinita e non 
sempre individua gli errori in modo 
autonomo. Applica le conoscenze 
acquisite in contesti noti con l'aiuto 
dell'insegnante. Mostra interesse ad 
acquisire nuove conoscenze in modo 
selettivo. 

 
     6 
 

L’alunno/a sa 
riconoscere con 
qualche difficoltà le 
principali parti del 
computer e deve essere 
guidato per le 
procedure base di 
gestione del computer 
e dei programmi. 

Deve essere guidato nel riconoscimento 
delle principali funzioni delle periferiche 
nell’individuazione delle principali icone 
che gli servono per il lavoro. Realizza 
semplici presentazioni multimediali con 
l’aiuto dell’insegnante. Utilizza la rete per 
cercare informazioni solo con la diretta 
supervisione dell’adulto. Deve essere 
guidato per le procedure di archiviazione 
date e creazione di file e cartelle di lavoro. 

L'alunno/a ha acquisito una 
competenza base. Produce elaborati 
seguendo una mappa predefinita e non 
sempre individua gli errori in modo 
autonomo. Applica le conoscenze 
acquisite con l'aiuto dell'insegnante. 
Solo se stimolato mostra interesse ad 
acquisire nuove conoscenze. 

 
     5 
 

L’alunno/a non sa 
riconoscere le parti del 
computer e non 
gestisce le funzioni 
base del computer e dei 
programmi utilizzati. 

Anche sotto la diretta supervisione 
dell’insegnante ha difficoltà a identificare 
e utilizzare le funzioni fondamentali di 
programmi per scrivere testi e realizzare 
semplici presentazioni multimediali.  
Utilizza la rete per cercare informazioni 
solo con la diretta supervisione 
dell’adulto. 

L’alunno/a non ha acquisito i concetti 
chiave e talvolta non comprende il 
materiale di insegnamento. Non applica 
le conoscenze e con l'aiuto 
dell'insegnante non riesce a 
raggiungere risultati sufficienti. 
L’atteggiamento è spesso disinteressato 
e non partecipativo. 
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Rubrica di valutazione di IRC 
 

                       DESCRITTORI di VALUTAZIONE 
                     RELIGIONE CATTOLICA 
                      CLASSI  1^- 2^ -3^- 4^- 5^ 

 

GIUDIZIO 
SINTETICO 

Conoscenza dei contenuti della Religione Cattolica-Conoscere i valori 
legati alla religione-Capacità di riferimento corretto alle fonti 
pubbliche e ai documenti-Comprensione ed uso dei linguaggi, specifici 

OTTIMO L'alunno ha una conoscenza Ricca, organica, personale dei contenuti della 
religione cattolica. Riconosce e distingue i valori legati alle varie 
esperienze religiose, sa costruire relazioni critiche tra i valori del 
cristianesimo e quelli presenti nella quotidianità. E’ in grado di 
approfondire i contenuti di studio con riferimento corretto e autonomo alle 
fonti bibliche e ai documenti. Capacità espositiva. ricchezza lessicale, uso 
appropriato e pertinente del linguaggio 
Partecipa al dialogo e dimostra interesse a tutte le attività proposte,  

DISTINTO L'alunno ha una conoscenza completa, approfondita della disciplina (riesce 
ad operare collegamenti) Riconosce e distingue i valori legati alle varie 
esperienze religiose, sa costruire relazioni critiche tra i valori del 
cristianesimo e quelli presenti nella quotidianità. E’ in grado di attingere 
alle fonti e/o ai documenti in modo chiaro e appropriato. Usa in modo 
corretto e chiaro i linguaggi specifici essenziali. Si applica e partecipa in 
modo attivo al dialogo e a tutte le attività proposte.  

BUONO L'alunno ha una conoscenza adeguata ma non approfondita della disciplina 
(riesce, evidenziando qualche incertezza, ad operare semplici collegamenti)  
Partecipa al dialogo e da il proprio contributo durante le attività. Riconosce 
e distingue i valori legati alle varie esperienze religiose, sa costruire, se 
guidato, semplici relazioni critiche tra i valori del cristianesimo e quelli 
presenti nella quotidianità. E’ in grado di attingere ad alcune fonti su 
indicazione dell’insegnante. Conosce in modo abbastanza chiaro il 
linguaggio specifico 
Si interessa abbastanza ad  ogni attività che porta a termine in maniera 
quasi autonoma.  

UFFICIENTE L'alunno conosce  i contenuti principali della disciplina in modo 
superficiale. Riconosce e distingue, con qualche incertezza, i valori legati 
alle varie esperienze religiose. E’ in grado di attingere ad alcune fonti, non 
sempre in modo preciso, presentando qualche incertezza. Conosce ed 
utilizza un linguaggio semplice e non sempre specifico; partecipa, anche se 
non attivamente, alle attività in classe. E' disponibile al dialogo, ma deve 
essere sempre stimolato.  

INSUFFICIEN
TE 

L'alunno conosce in modo superficiale, parziale e lacunosa la disciplina. 
Riconosce e distingue, in modo frammentario, i valori legati alle varie 
esperienze religiose. 
Si orienta in modo impreciso e superficiale nelle fonti di riferimento. Non 
partecipa alle attività didattiche e al dialogo; non dimostra interesse nello 
svolgimento del lavoro proposto.  
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Si riportano le rubriche valutative disciplinari adottate dalla Scuola Secondaria di 
primo Grado.  

 

Rubrica di valutazione di ITALIANO 

 
VOTO 

 
CONOSCENZE 

 
ABILITÀ 

 
COMPETENZE 

10 

L’alunno conosce in modo 
approfondito le 
convenzioni ortografiche 
fondamentali, i 
meccanismi di formazione 
delle parole e le loro 
principali relazioni di 
significato; riconosce la 
struttura della frase minima 
e le varie parti del 
discorso. Ha una 
conoscenza approfondita 
anche dei testi letterari 
oggetto di studio. 
 

L’alunno utilizza le proprie 
conoscenze e appropriate tecniche di 
supporto per adottare strategie 
funzionali alla comprensione di vari 
tipi di testo. Descrive, narra, espone 
selezionando le informazioni 
significative in base allo scopo, 
usando logica e lessico appropriato. 
Legge testi descrittivi, narrativi e 
semplici testi poetici cogliendone il 
senso, le caratteristiche formali e 
l’intenzione comunicativa riuscendo 
ad esprimere un motivato parere 
personale. Produce vari tipi di testo 
corretti nella forma, coerenti e coesi, 
aderenti alla traccia e approfonditi 
con riflessioni personali, adeguati 
allo scopo e al destinatario. 

L’alunno possiede una 
costruttiva organizzazione del 
lavoro. Dimostra un’ottima 
capacità di comprensione e di 
analisi, una corretta ed efficace 
applicazione di concetti, regole e 
procedure. Espone in modo 
fluido e ben articolato, con una 
terminologia varia e un 
linguaggio specifico 
appropriato. Dimostra 
autonomia di sintesi, di 
organizzazione e di 
rielaborazione delle conoscenze 
acquisite con apporti critici e 
originali. 

9 

L’alunno conosce in modo 
approfondito le 
convenzioni ortografiche 
fondamentali, i 
meccanismi di formazione 
delle parole e le loro 
principali relazioni di 
significato; riconosce la 
struttura della frase minima 
e le varie parti del 
discorso. Ha una 
conoscenza approfondita 
anche dei testi letterari 
oggetto di studio. 

L’alunno utilizza le proprie 
conoscenze per adottare strategie 
funzionali alla comprensione di vari 
tipi di testo. Descrive, narra, espone 
selezionando le informazioni 
significative in base allo scopo, 
usando logica e lessico appropriato. 
Legge testi descrittivi, narrativi e 
semplici testi poetici cogliendone il 
senso, le caratteristiche formali e 
l’intenzione comunicativa. 
Produce vari tipi di testo corretti 
nella forma, coerenti e coesi, aderenti 
alla traccia e approfonditi con 
riflessioni personali, adeguati allo 
scopo e al destinatario. 

L’alunno dimostra una sicura 
organizzazione del lavoro. 
Possiede un’apprezzabile 
capacità di comprensione e di 
analisi e sa applicare 
efficacemente concetti, regole e 
procedure anche in situazioni 
nuove. Espone gli argomenti in 
modo chiaro e ben articolato, 
utilizzando una terminologia 
varia e il linguaggio specifico 
appropriato. Possiede autonomia 
di sintesi e di rielaborazione 
delle conoscenze acquisite con 
apporti critici. 

8 

L’alunno conosce in modo 
adeguato le convenzioni 
ortografiche fondamentali, 
i meccanismi di 
formazione delle parole e 
le loro principali relazioni 
di significato; riconosce la 
struttura della frase minima 
e le varie parti del 
discorso. Ha una buona 
conoscenza anche dei testi 
letterari oggetto di studio. 
 

L’alunno utilizza le proprie 
conoscenze per adottare strategie 
funzionali alla comprensione di vari 
tipi di testo. Descrive, narra, espone 
selezionando le informazioni 
significative in base allo scopo, 
usando logica e lessico appropriato. 
Legge testi descrittivi, narrativi e 
semplici testi poetici cogliendone il 
senso, le caratteristiche formali e 
l’intenzione comunicativa. 
Produce vari tipi di testo corretti 
nella forma, coerenti e coesi, aderenti 
alla traccia (e con alcune riflessioni 
personali), adeguati allo scopo e al 
destinatario. 

L’alunno dimostra una precisa 
organizzazione del lavoro. Ha 
una buona capacità di 
comprensione, di analisi e di 
applicazione di concetti, regole e 
procedure. Espone gli argomenti 
in modo chiaro, usando una 
terminologia varia un linguaggio 
specifico appropriato. Presenta 
autonomia di sintesi e di 
rielaborazione delle conoscenze 
acquisite. 
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7 

L’alunno conosce 
discretamente le convenzioni 
ortografiche fondamentali, i 
meccanismi di formazione 
delle parole e le loro principali 
relazioni di significato; 
riconosce la struttura della 
frase minima e le varie parti 
del discorso. Ha una discreta 
conoscenza dei testi letterari 
oggetto di studio. 
 

L’alunno decodifica 
correttamente varie tipologie e 
finalità testuali; 
individua discretamente le 
informazioni globali del testo; 
mostra una parziale 
comprensione analitica. Legge 
in modo corretto, ma poco 
espressivo; ha una padronanza 
della lingua scritta 
sostanzialmente appropriata. 
Produce vari tipi di testo 
sostanzialmente corretti nella 
forma e aderenti alla traccia, 
adeguati allo scopo e al 
destinatario. 

L’alunno dimostra una buona 
organizzazione del lavoro. 
Presenta un’adeguata capacità di 
comprensione e di analisi, e una 
discreta applicazione di concetti, 
regole e procedure. Espone gli 
argomenti in modo chiaro e 
sostanzialmente corretto, usando 
una terminologia appropriata, 
rielaborando in modo autonomo 
le conoscenze acquisite. 

6 

L’alunno conosce 
sufficientemente le 
convenzioni ortografiche 
fondamentali, i meccanismi di 
formazione delle parole e le 
loro principali relazioni di 
significato; mostra conoscenze 
e capacità di rielaborazione 
soddisfacenti; riconosce la 
struttura della frase minima e 
le varie parti del discorso. Ha 
una sufficiente conoscenza dei 
testi letterari oggetto di studio. 
 

L’alunno decodifica i testi in 
modo essenziale; 
individua in modo abbastanza 
pertinente le informazioni e gli 
elementi costitutivi di un testo; 
mostra una parziale 
comprensione analitica. Legge 
in modo spedito, ma 
inespressivo; 
scrive in modo lineare ed 
essenzialmente corretto, 
producendo vari tipi di testo 
sostanzialmente corretti nella 
forma e sostanzialmente 
aderenti alla traccia. 

L’alunno dimostra sufficiente 
autonomia nell’organizzazione 
del lavoro. Presenta 
un’elementare ma pertinente 
capacità di comprensione e di 
analisi, e un’accettabile e 
generalmente corretta 
applicazione di concetti, regole e 
procedure. Espone gli argomenti 
in modo semplice, con lessico 
povero ma appropriato; rielabora 
con qualche difficoltà le 
conoscenze acquisite. 

5 

L’alunno conosce e rielabora 
in modo stentato e non 
autonomo le convenzioni 
ortografiche fondamentali, i 
meccanismi di formazione 
delle parole e le loro principali 
relazioni di significato; mostra 
conoscenze limitate e capacità 
di rielaborazione 
insoddisfacenti. Ha una 
parziale conoscenza dei testi 
letterari oggetto di studio. 
 

L’alunno decodifica i 
messaggi in modo parziale; 
individua gli elementi 
costitutivi del testo solo se 
guidato; legge con lievi 
difficoltà; 
riorganizza il testo in modo 
parziale individuandone gli 
elementi costitutivi solo se 
guidato; scrive in modo 
parzialmente corretto e 
organico; opera scelte 
linguistiche poco consapevoli 
e non pertinenti; 

L’alunno dimostra difficoltà 
nell’organizzazione del lavoro. 
Presenta una limitata capacità di 
applicazione di concetti, regole e 
procedure. Espone gli argomenti 
in modo non sempre lineare e 
coerente, dimostrando scarsa 
autonomia di rielaborazione delle 
conoscenze acquisite. 

4 - 3 

L’alunno conosce 
stentatamente e rielabora con 
difficoltà, anche se guidato, le 
convenzioni ortografiche 
fondamentali, i meccanismi di 
formazione delle parole e le 
loro principali relazioni di 
significato; ha una limitata o 
errata conoscenza dei testi 
letterari oggetto di studio. 
 

L’alunno decodifica solo in 
modo frammentario e 
lacunoso; comprende 
meccanicamente, se guidato, 
qualche inferenza; 
legge con difficoltà; 
individua stentatamente alcuni 
elementi del testo, se guidato; 
compone testi non sempre 
corretti, a tratti confusi, con 
una padronanza della lingua 
scritta incerta ed errata. 
 

L’alunno dimostra notevoli 
difficoltà nell’organizzazione del 
lavoro. Ha una stentata capacità 
di applicazione di concetti, regole 
e procedure. Espone gli 
argomenti in modo superficiale e 
carente, con povertà lessicale; 
utilizza termini ripetitivi e 
generici non appropriati ai 
linguaggi della disciplina. 
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  Rubrica di valutazione di STORIA 

 
VOTO 

 
CONOSCENZE 

 
ABILITÀ 

 
COMPETENZE 

10 

L’alunno conosce in 
modo approfondito e 
critico fonti di diverso 
tipo; comprende aspetti e 
processi fondamentali 
nella storia italiana 
confrontandoli con il 
mondo antico; conosce in 
modo eccellente aspetti 
fondamentali della storia 
mondiale. 
 
 

L’alunno distingue, conosce e 
organizza in modo completo e critico 
fonti e documenti di vario tipo e 
individua le informazioni storiche 
relative ad un’epoca; usa con sicurezza 
fonti di diverso tipo per individuare 
informazioni esplicite e implicite e 
produrre conoscenze su temi definiti; 
padroneggia con sicurezza tutti gli 
strumenti concettuali utilizzandoli in 
modo logico e creativo per 
comprendere fatti, fenomeni, 
personaggi e caratteristiche politiche, 
economiche, culturali e sociali dei 
processi storici italiani, europei e 
mondiali; padroneggia in modo 
completo ed esaustivo tutte le abilità e 
mostra organicità e originalità 
nell’esprimere i contenuti di studio. 

L’alunno possiede una 
costruttiva organizzazione 
del lavoro. Dimostra 
un’ottima capacità di 
comprensione e di analisi, 
una corretta ed efficace 
applicazione di concetti e 
procedure. Espone in modo 
fluido e ben articolato, con 
una terminologia varia e un 
linguaggio specifico 
appropriato. Dimostra 
autonomia di sintesi, di 
organizzazione e di 
rielaborazione delle 
conoscenze acquisite con 
apporti critici e originali. 

9 

L’alunno conosce in 
modo approfondito fonti 
di diverso tipo; 
comprende aspetti e 
processi fondamentali 
nella storia italiana 
confrontandoli con il 
mondo antico; conosce in 
modo eccellente aspetti 
fondamentali della storia 
mondiale. 
 

L’alunno analizza e rielabora materiale 
documentario, testuale e iconografico; 
confronta in modo critico eventi storici 
elaborando motivati giudizi nonché 
approfondite e significative riflessioni 
di tipo storico-sociale; riconosce e usa 
il linguaggio specifico usando le 
conoscenze apprese per comprendere 
altri problemi ad esse connessi; ha 
un’esposizione personale, vivace e 
originale; un’organizzazione del 
discorso coerente ed equilibrata. 
 
 

L’alunno dimostra una sicura 
organizzazione del lavoro. 
Possiede un’apprezzabile 
capacità di comprensione e di 
analisi e sa applicare 
efficacemente concetti e 
procedure anche in situazioni 
nuove. Espone gli argomenti 
in modo chiaro e ben 
articolato, utilizzando una 
terminologia varia e il 
linguaggio specifico 
appropriato. Possiede 
autonomia di sintesi e di 
rielaborazione delle 
conoscenze acquisite con 
apporti critici. 

8 

L’alunno conosce in 
modo abbastanza 
approfondito fonti di 
diverso tipo; comprende 
aspetti e processi 
fondamentali nella storia 
italiana confrontandoli 
con il mondo antico; 
conosce in modo 
esauriente aspetti 
fondamentali della storia 
mondiale. 
 

L’alunno usa fonti di tipo diverso per 
formare le proprie conoscenze; 
organizza in modo completo le 
informazioni sulla base dei dati 
selezionati; interpreta cartine storiche 
confrontando in modo molto pertinente 
le informazioni; si esprime con 
proprietà di linguaggio in modo 
esauriente ed efficace 
 

L’alunno dimostra una 
precisa organizzazione del 
lavoro. Ha una buona 
capacità di comprensione, di 
analisi e di applicazione di 
concetti e procedure. Espone 
gli argomenti in modo 
chiaro, usando una 
terminologia varia, un 
linguaggio specifico 
appropriato. Presenta 
autonomia di sintesi e di 
rielaborazione delle 
conoscenze acquisite. 
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7 

L’alunno conosce in modo 
discreto fonti di diverso tipo, 
aspetti e processi fondamentali 
nella storia italiana; conosce 
discretamente aspetti 
fondamentali della storia 
mondiale. 
 

L’alunno classifica e interpreta 
vari tipi di fonti; riconosce 
fatti, fenomeni e processi 
storici collocandoli nello 
spazio e nel tempo e stabilendo 
nessi relazionali – causali; 
riconosce e usa semplici 
termini del linguaggio 
specifico, effettuando semplici 
collegamenti; comunica in 
modo corretto ciò che ha 
appreso, organizzando il 
discorso in modo ben 
articolato. 

L’alunno dimostra una buona 
organizzazione del lavoro. 
Presenta un’adeguata capacità di 
comprensione e di analisi, e una 
discreta applicazione di concetti e 
procedure. Espone gli argomenti 
in modo chiaro e sostanzialmente 
corretto, usando una terminologia 
appropriata, rielaborando in modo 
autonomo le conoscenze 
acquisite. 
 

6 

L’alunno conosce 
sufficientemente fonti di 
diverso tipo, aspetti e processi 
fondamentali nella storia 
italiana; conosce in modo 
abbastanza adeguato aspetti 
fondamentali della storia 
mondiale. 
 

L’alunno comprende le 
informazioni esplicite delle 
fonti; sa rispondere a domande 
semplici su alcuni eventi 
storici; effettua in modo 
adeguato semplici 
collegamenti fra gli eventi 
storici più rappresentativi di 
un’epoca; si esprime in modo 
abbastanza corretto e preciso. 

L’alunno dimostra sufficiente 
autonomia nell’organizzazione 
del lavoro. Presenta 
un’elementare ma pertinente 
capacità di comprensione e di 
analisi, e un’accettabile e 
generalmente corretta 
applicazione di concetti e 
procedure. Espone gli argomenti 
in modo semplice, con lessico 
povero ma appropriato; rielabora 
con qualche difficoltà le 
conoscenze acquisite. 
 

5 

L’alunno conosce in modo 
stentato e non autonomo fonti 
di diverso tipo, aspetti e 
processi fondamentali nella 
storia italiana; ha una 
conoscenza parziale degli 
aspetti fondamentali della 
storia mondiale. 
 

L’alunno classifica e rielabora 
le conoscenze provenienti 
dalle fonti in modo poco 
significativo, superficiale e 
generico; organizza le 
informazioni storiche in modo 
incerto; comprende ed espone 
facili sequenze cronologiche 
senza stabilire nessi di 
casualità fra gli eventi; espone 
le sue conoscenza in modo 
impreciso e confuso. 
 

L’alunno dimostra difficoltà 
nell’organizzazione del lavoro. 
Presenta una limitata capacità di 
applicazione di concetti e 
procedure. Espone gli argomenti 
in modo non sempre lineare e 
coerente, dimostrando scarsa 
autonomia di rielaborazione delle 
conoscenze acquisite. 

4 - 3 

L’alunno conosce 
stentatamente e rielabora con 
difficoltà fonti di diverso tipo, 
aspetti e processi fondamentali 
nella storia italiana; ha una 
limitata o errata conoscenza 
degli aspetti fondamentali 
della storia mondiale. 
 

L’alunno non comprende le 
informazioni esplicite delle 
fonti; riceve le informazioni 
delle fonti in modo 
superficiale e disorganico, non 
effettuando alcun 
collegamento tra i fatti storici; 
dimostra scarsa conoscenza 
degli eventi storici; si esprime 
in modo incerto e inesatto. 

L’alunno dimostra notevoli 
difficoltà nell’organizzazione del 
lavoro. Ha una stentata capacità 
di applicazione di concetti e 
procedure. Espone gli argomenti 
in modo superficiale e carente, 
con povertà lessicale; utilizza 
termini ripetitivi e generici non 
appropriati ai linguaggi della 
disciplina. 
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Rubrica di valutazione di GEOGRAFIA 

 
VOTO 

 
CONOSCENZE 

 
ABILITÀ 

 
COMPETENZE 

10 

L’alunno conosce in modo 
approfondito e critico gli 
elementi fisici significativi dei 
territori oggetto di studio, le 
relative vicende storiche, 
bellezze artistiche e 
architettoniche;  
conosce in modo molto preciso 
e rielabora temi e problemi di 
tutela del paesaggio come 
patrimonio naturale e culturale; 
conosce in modo molto 
dettagliato le interrelazioni tra 
fatti e fenomeni demografici, 
sociali ed economici di portata 
nazionale, europea e mondiale. 

L’alunno si orienta nello 
spazio e sulle carte in modo 
eccellente; si esprime in 
modo esaustivo usando con 
padronanza il linguaggio 
specifico; riconosce e 
confronta i paesaggi 
operando collegamenti 
opportuni e originali; 
padroneggia in modo 
completo ed esaustivo tutte le 
abilità e mostra organicità e 
originalità nell’esprimere i 
contenuti di studio. 
 
 

L’alunno possiede una 
costruttiva organizzazione del 
lavoro. Dimostra un’ottima 
capacità di comprensione e di 
analisi, una corretta ed efficace 
applicazione di concetti e 
procedure. Espone in modo 
fluido e ben articolato, con una 
terminologia varia e un 
linguaggio specifico 
appropriato. Dimostra 
autonomia di sintesi, di 
organizzazione e di 
rielaborazione delle conoscenze 
acquisite con apporti critici e 
originali. 

9 

L’alunno conosce in modo 
approfondito gli elementi fisici 
significativi dei territori oggetto 
di studio, le relative vicende 
storiche, bellezze artistiche e 
architettoniche;  
conosce in modo molto preciso 
temi e problemi di tutela del 
paesaggio come patrimonio 
naturale e culturale; conosce in 
modo molto dettagliato le 
interrelazioni tra fatti e 
fenomeni demografici, sociali 
ed economici di portata 
nazionale, europea e mondiale. 

L’alunno si orienta nello 
spazio e sulle carte usando in 
modo completo tutti gli 
strumenti; riconosce e usa il 
linguaggio specifico in modo 
preciso e dettagliato; 
interpreta e produce grafici e 
cartine, confrontando in 
modo autonomo e 
consapevole le informazioni; 
analizza e rielabora materiale 
documentario, testuale e 
iconografico, dimostrando di 
conoscere in modo 
approfondito i contenuti di 
studio. 

L’alunno dimostra una sicura 
organizzazione del lavoro. 
Possiede un’apprezzabile 
capacità di comprensione e di 
analisi e sa applicare 
efficacemente concetti e 
procedure anche in situazioni 
nuove. Espone gli argomenti in 
modo chiaro e ben articolato, 
utilizzando una terminologia 
varia e il linguaggio specifico 
appropriato. Possiede autonomia 
di sintesi e di rielaborazione 
delle conoscenze acquisite con 
apporti critici. 

8 

L’alunno conosce in modo 
abbastanza approfondito gli 
elementi fisici significativi dei 
territori oggetto di studio, le 
relative vicende storiche, 
bellezze artistiche e 
architettoniche;  
conosce in modo preciso temi e 
problemi di tutela del paesaggio 
come patrimonio naturale e 
culturale; conosce in modo 
abbastanza dettagliato le 
interrelazioni tra fatti e 
fenomeni demografici, sociali 
ed economici di portata 
nazionale, europea e mondiale. 
 

L’alunno si orienta nello 
spazio e sulle carte in modo 
abbastanza completo; 
organizza in modo completo 
le informazioni, usando il 
lessico specifico; interpreta e 
produce grafici e cartine, 
confrontando in modo molto 
pertinente le informazioni; 
conosce in modo completo i 
contenuti di studio, 
esprimendoli con proprietà di 
linguaggio. 
 

L’alunno dimostra una precisa 
organizzazione del lavoro. Ha 
una buona capacità di 
comprensione, di analisi e di 
applicazione di concetti e 
procedure. Espone gli argomenti 
in modo chiaro, usando una 
terminologia varia, un 
linguaggio specifico 
appropriato. Presenta autonomia 
di sintesi e di rielaborazione 
delle conoscenze acquisite. 
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7 

L’alunno conosce in modo discreto 
gli elementi fisici significativi dei 
territori oggetto di studio, le 
relative vicende storiche, bellezze 
artistiche e architettoniche;  
conosce discretamente temi e 
problemi di tutela del paesaggio 
come patrimonio naturale e 
culturale, le interrelazioni tra fatti e 
fenomeni demografici, sociali ed 
economici di portata nazionale, 
europea e mondiale. 

L’alunno si orienta nello 
spazio e sulle carte in modo 
discreto; utilizza in modo 
discreto il lessico specifico 
della disciplina; riconosce e 
usa semplici termini del 
linguaggio specifico, 
effettuando semplici 
collegamenti; conosce in 
modo discreto i contenuti di 
studio e li comunica in modo 
corretto. 

L’alunno dimostra una buona 
organizzazione del lavoro. 
Presenta un’adeguata capacità di 
comprensione e di analisi, e una 
discreta applicazione di concetti e 
procedure. Espone gli argomenti 
in modo chiaro e sostanzialmente 
corretto, usando una terminologia 
appropriata, rielaborando in modo 
autonomo le conoscenze 
acquisite. 
 

6 

L’alunno conosce sufficientemente 
bene gli elementi fisici significativi 
dei territori oggetto di studio, le 
relative vicende storiche, bellezze 
artistiche e architettoniche;  
conosce in modo abbastanza 
adeguato temi e problemi di tutela 
del paesaggio come patrimonio 
naturale e culturale, le 
interrelazioni tra fatti e fenomeni 
demografici, sociali ed economici 
di portata nazionale, europea e 
mondiale. 

L’alunno si orienta nello 
spazio e sulle carte in modo 
superficiale; dimostra 
qualche incertezza nell’uso 
del lessico specifico; effettua 
in modo abbastanza adeguato 
alcuni semplici collegamenti 
fra i vari tipi di paesaggio; 
conosce sufficientemente 
bene i contenuti di studio, 
esprimendoli in modo 
abbastanza corretto. 

L’alunno dimostra sufficiente 
autonomia nell’organizzazione 
del lavoro. Presenta 
un’elementare ma pertinente 
capacità di comprensione e di 
analisi, e un’accettabile e 
generalmente corretta 
applicazione di concetti e 
procedure. Espone gli argomenti 
in modo semplice, con lessico 
povero ma appropriato; rielabora 
con qualche difficoltà le 
conoscenze acquisite. 
 

5 

L’alunno conosce in modo stentato 
e non autonomo gli elementi fisici 
significativi dei territori oggetto di 
studio, le relative vicende storiche, 
bellezze artistiche e 
architettoniche; ha una parziale 
conoscenza dei temi e problemi di 
tutela del paesaggio come 
patrimonio naturale e culturale, 
delle interrelazioni tra fatti e 
fenomeni demografici, sociali ed 
economici di portata nazionale, 
europea e mondiale. 

L’alunno si orienta con 
alcune difficoltà nello spazio 
e sulle carte; organizza le 
informazioni geografiche in 
modo incerto e presenta 
alcune difficoltà nell’uso del 
lessico specifico; presenta 
alcune difficoltà 
nell’individuare gli elementi 
caratteristici dei diversi 
paesaggi; dimostra di avere 
alcune lacune nelle sue 
conoscenze e si esprime in 
modo impreciso e confuso. 
 

L’alunno dimostra difficoltà 
nell’organizzazione del lavoro. 
Presenta una limitata capacità di 
applicazione di concetti e 
procedure. Espone gli argomenti 
in modo non sempre lineare e 
coerente, dimostrando scarsa 
autonomia di rielaborazione delle 
conoscenze acquisite. 

4 - 3 

L’alunno conosce in modo stentato 
gli elementi fisici significativi dei 
territori oggetto di studio, le 
relative vicende storiche, bellezze 
artistiche e architettoniche; ha una 
limitata o errata conoscenza dei 
temi e problemi di tutela del 
paesaggio come patrimonio 
naturale e culturale, delle 
interrelazioni tra fatti e fenomeni 
demografici, sociali ed economici 
di portata nazionale, europea e 
mondiale. 
 

L’alunno presenta numerose 
difficoltà ad orientarsi nello 
spazio e sulle carte; presenta 
diverse difficoltà nell’uso del 
lessico specifico; dimostra 
scarse conoscenze degli 
elementi tipici dei vari 
paesaggi; dimostra di avere 
enormi lacune nelle sue 
conoscenze e si esprime in 
modo inesatto. 

L’alunno dimostra notevoli 
difficoltà nell’organizzazione del 
lavoro. Ha una stentata capacità 
di applicazione di concetti e 
procedure. Espone gli argomenti 
in modo superficiale e carente, 
con povertà lessicale; utilizza 
termini ripetitivi e generici non 
appropriati ai linguaggi della 
disciplina. 
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  Rubrica di valutazione di MATEMATICA 
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ABILITÀ 
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10 

La conoscenza degli 
elementi specifici della 
disciplina è 
approfondita e 
l’elaborazione è 
pienamente  autonoma. 

L’alunno applica in maniera 
consapevole ed efficace 
proprietà e algoritmi anche a 
contesti interdisciplinari; è in 
grado di affrontare problemi in 
contesti noti e non noti, 
individuarne  adeguate strategie 
applicandole in modo 
consapevole, corretto e 
verificandone i risultati; utilizza 
in modo sintetico e consapevole 
i termini e i simboli specifici. 
L’alunno si esprime con un 
linguaggio rigoroso, in modo 
esauriente ed utilizza 
correttamente il lessico specifico 
della disciplina. 

L’alunno/a ha pienamente 
consolidato le conoscenze 
teoriche e ha capito 
l’importanza degli strumenti 
matematici per operare nella 
realtà. Sa argomentare con 
motivazioni ampiamente 
documentate e rispetta le 
opinioni altrui. Produce 
formalizzazioni che gli 
consentono di passare da un 
problema a una classe di 
problemi in ogni ambito.  

9 

L’alunno ha acquisito 
una conoscenza 
approfondita degli 
elementi specifici della 
disciplina. 

L’alunno/a applica in maniera 
consapevole ed efficace 
proprietà e algoritmi anche in 
contesti complessi. 
L’alunno/a è autonomo 
nell’affrontare problemi in 
contesti noti, ne individua le 
informazioni più importanti, 
imposta strategie risolutive in 
modo chiaro e corretto; 
decodifica un messaggio in 
modo completo e fornisce 
informazioni chiare e abbastanza 
articolate; si esprime in modo 
chiaro e corretto utilizzando un 
lessico specifico della disciplina. 

L’alunno/a ha consolidato le 
conoscenze teoriche e ha 
capito l’importanza degli 
strumenti matematici per 
operare nella realtà. 
Comunica efficacemente e 
rielabora in ampi contesti le 
conoscenze e le abilità 
possedute. Produce 
formalizzazioni che gli 
consentono di passare da un 
problema a una classe di 
problemi in quasi tutti i 
contesti. 

8 

L’alunno ha acquisito 
una buona conoscenza 
degli elementi specifici 
della disciplina, 
talvolta mnemonica. 

L’alunno/a applica proprietà e 
algoritmi con collegamenti 
autonomi a contesti semplici. 
E’ in grado di affrontare 
problemi in contesti noti, ne 
individua le informazioni più 
importanti e imposta strategie 
risolutive. 
L’alunno/a si esprime in modo 
chiaro e quasi sempre corretto 
utilizzando il lessico specifico 
della disciplina. 

L’alunno/a ha raggiunto 
competenze pratiche e 
teoriche che gli/le consentono 
di portare avanti compiti 
autonomamente anche in 
contesti non noti. 
Comunica efficacemente 
fornendo osservazioni e 
commenti pertinenti. 
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7 

L’alunno/a conosce 
gli elementi specifici 
della disciplina, 
talvolta in modo 
mnemonico e non 
ampio. 

L’alunno/a individua in modo 
autonomo e applica in modo corretto 
algoritmi e proprietà. Individua con 
opportuni suggerimenti proprietà e 
leggi connesse. L’alunno/a è in grado 
di individuare le informazioni di un 
problema e di impostare la soluzione 
secondo schemi acquisiti. Codifica e 
decodifica i messaggi in modo 
abbastanza chiaro, si esprime in 
modo appropriato, e corretto anche 
se non ampio. 

L’alunno/a ha raggiunto 
competenze pratiche e 
teoriche che gli/le 
consentono di portare avanti 
compiti autonomamente in 
contesti noti. 
Comunica in modo corretto 
e comprensibile. 

6 

L’allievo ha acquisito 
una generica 
conoscenza degli 
elementi specifici 
della disciplina 

L’alunno/a applica proprietà e 
algoritmi in modo meccanico e non 
sempre appropriato. L’alunno/a è in 
grado di affrontare semplici 
problemi, ne individua le 
informazioni più importanti; guidato, 
imposta strategie risolutive non 
sempre formalmente corrette. Si 
esprime con un linguaggio 
globalmente corretto ma limitato, la 
comunicazione è semplice. 

L’alunno/a ha raggiunto 
competenze essenziali e 
corrette dei contenuti 
disciplinari più significativi, 
esegue compiti non sempre 
corretti in contesti noti, 
necessita di guida per 
situazioni variate. Comunica 
in modo semplice ma 
corretto. 

5 

L’alunno ha acquisito 
una frammentaria 
conoscenza degli 
elementi fondamentali 
specifici della 
disciplina 

L’alunno è in grado di affrontare 
semplici problemi, ne individua le 
informazioni più importanti.  
Se guidato, imposta strategie 
risolutive non sempre formalmente 
corrette. L’alunno/a incontra 
difficoltà a costruire frasi articolate e 
corrette. 

Le competenze pratiche 
raggiunte consentono 
all’alunno/a di muoversi in 
contesti strutturati solo con 
l’aiuto dell’insegnante. 
Comunica con un 
linguaggio poco specifico e 
semplice. 

4  

l’allievo conosce in 
maniera molto 
frammentaria e 
lacunosa gli elementi 
specifici della 
disciplina 

L’alunno nell’affrontare il lavoro 
non sempre individua proprietà e 
algoritmi necessari alla risoluzione;  
le produzioni risultano alquanto 
imprecise e/o scorrette. 
Anche se guidato, affronta semplici 
problemi con difficoltà e non sa 
individuarne le strategie risolutive;  
non individua gli elementi essenziali 
di un messaggio. L’alunno/a non si 
esprime in modo corretto e chiaro, la 
comunicazione è poco coerente. 

Le competenze pratiche 
raggiunte non  consentono 
all’alunno/a di muoversi in 
contesti noti strutturati 
anche con l’aiuto 
dell’insegnante. 
La comunicazione è 
superficiale e carente. 

3 

l’allievo non ha 
acquisito la 
conoscenza degli 
elementi specifici 
della disciplina 

L’alunno/a non individua proprietà e 
non applica algoritmi. Neppure 
guidato è in grado di affrontare 
semplici problemi; non individua gli 
elementi essenziali di un semplice 
messaggio. L’alunno consegna il 
foglio in bianco e/o rifiuta il 
momento valutativo. L’alunno non si 
esprime, non espone i contenuti e 
costruisce frasi scorrette. 

L’alunno/a non raggiunge 
competenze pratiche e 
teoriche che gli/le 
permettano di comprendere 
le richieste e di risolvere 
situazioni anche solo in 
contesti noti. Si esprime in 
modo poco comprensibile 
usando un lessico scorretto. 
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10 

Conosce in modo 
completo, approfondito, 
organico ed ampliato gli 
argomenti trattati 
(biologia, chimica, fisica, 
anatomia, astronomia, 
scienze della terra) e sa 
coordinarli tra loro 
personalizzandoli. 
 

Osserva i fenomeni cogliendone  
autonomamente aspetti 
significativi, analogie, proprietà 
e differenze; usa con sicurezza e 
in modo opportuno strumenti 
anche in situazioni nuove. 
 

Sa individuare 
autonomamente le relazioni e 
i rapporti tra gli elementi di 
un fenomeno e formula 
corrette ipotesi di spiegazione 
correlandoli ai risultati 
sperimentali; sa interpretare 
anche fenomeni nuovi e 
complessi sviluppando 
principi generali. Comprende 
e sa utilizzare il linguaggio 
specifico della disciplina in 
modo chiaro e rigoroso ed è 
in grado di formalizzare i 
contenuti. 

9 

Conosce in modo 
completo, approfondito e 
organico gli argomenti 
trattati (biologia, chimica, 
fisica, anatomia, 
astronomia, scienze della 
terra). 

Osserva i fenomeni in modo 
autonomo individuando aspetti 
significativi, analogie, proprietà 
e differenze; usa in modo 
appropriato strumenti anche in 
situazioni complesse. 

Sa individuare 
autonomamente le relazioni e 
i rapporti tra gli elementi 
essenziali di un fenomeno e 
formula corrette ipotesi di 
spiegazione verificandone la 
coerenza con i risultati 
sperimentali; sa interpretare 
anche fenomeni complessi 
sulla base dei principi e delle 
leggi studiate. 
Comprende e sa utilizzare il 
linguaggio specifico in modo 
chiaro e corretto. 

8 

Conosce in modo 
completo e approfondito 
gli argomenti trattati 
(biologia, chimica, fisica, 
anatomia, astronomia, 
scienze della terra). 

Osserva nei dettagli fatti e 
fenomeni individuando analogie, 
proprietà e differenze; usa 
strumenti e procedure idonee in 
modo corretto ed appropriato. 

Sa individuare correttamente 
le relazioni e i rapporti tra gli 
elementi essenziali di un 
fenomeno e sa formulare 
appropriate ipotesi di 
spiegazione verificandone la 
coerenza con i risultati 
sperimentali. 
Comprende e sa utilizzare il 
linguaggio specifico in modo 
appropriato e corretto. 
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7 

Conosce in modo 
completo gli 
argomenti trattati 
(biologia, chimica, 
fisica, anatomia, 
astronomia, scienze 
della terra). 

Osserva fatti e fenomeni 
individuando analogie, proprietà e 
differenze; usa strumenti e procedure 
in modo corretto. 

Sa individua correttamente 
le relazioni e i rapporti tra 
gli elementi essenziali di un 
fenomeno; sa formulare 
ipotesi per spiegare un 
fenomeno e sa effettuare 
valutazioni in contesti noti. 
Comprende e sa utilizzare il 
linguaggio specifico in 
modo corretto. 

6 

Conosce in modo 
essenziale gli 
argomenti trattati 
(biologia, chimica, 
fisica, anatomia, 
astronomia, scienze 
della terra).  

Osserva in modo generico semplici 
fatti; guidato individua correttamente 
proprietà, analogie e differenze. Usa 
strumenti con sufficiente precisione. 

Se guidato riconosce la 
coerenza di una ipotesi 
rispetto agli elementi di un 
fenomeno. 
Sa utilizzare il linguaggio 
specifico anche se non 
sempre in modo corretto. 

5 

Conosce in modo 
parziale gli argomenti 
trattati (biologia, 
chimica, fisica, 
anatomia, astronomia, 
scienze della terra). 
 

Se guidato effettua semplici 
osservazioni ma non sempre utilizza 
gli strumenti in modo adeguato. 

Sa individuare semplici 
relazioni; solo se guidato 
analizza i risultati di un 
esperimento ma non sempre 
sa riconoscere la coerenza 
dei risultati con l’ipotesi 
iniziale. 
Non sempre sa utilizzare e 
in modo corretto il 
linguaggio specifico. 

4-3 

Conosce in modo 
superficiale e 
lacunoso gli 
argomenti trattati 
(biologia, chimica, 
fisica, anatomia, 
astronomia, scienze 
della terra). 
 

Solo se guidato osserva i fenomeni 
elementari senza coglierne gli aspetti 
significativi; utilizza gli strumenti in 
modo inadeguato. 

Anche se guidato esegue 
con difficoltà semplici 
esperienze e non è in grado 
di valutare i risultati rispetto 
all’ipotesi. 
Comprende e usa solo 
alcuni termini del 
linguaggio specifico in 
modo approssimato e non 
adeguato. 
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  Rubrica di valutazione di ED. TECNICA 
 

VOTO 
 

CONOSCENZE 
 

ABILITÀ 
 

COMPETENZE 

10-9 

Conosce le varie 
tecniche e usa il 
linguaggio tecnico in 
modo sicuro e 
consapevole 

Realizza gli elaborati grafici in 
modo autonomo, usagli 
strumenti tecnici con scioltezza e 
proprietà 

Spiega i fenomeni attraverso 
un’osservazione autonoma; si 
orienta ad acquisire un sapere 
più integrale 

8 
Conosce le varie 
tecniche e usa il 
linguaggio tecnico in 
modo sicuro 

Realizza gli elaborati grafici in 
modo autonomo, usagli 
strumenti tecnici con sicurezza e 
in modo appropriato 

Spiega i fenomeni attraverso 
una buona osservazione 
autonoma; si orienta ad 
acquisire un sapere completo 

7 
Conosce le varie 
tecniche e usa il 
linguaggio tecnico in 
modo corretto e idoneo 

Realizza gli elaborati grafici in 
modo corretto, usa gli strumenti 
tecnici in modo adeguato e in 
modo abbastanza appropriato 

Spiega i fenomeni attraverso 
una osservazione abbastanza 
corretta; conosce nozioni e 
concetti 

6 

Conosce le tecniche più 
semplici e usa il 
linguaggio tecnico in 
modo sufficientemente 
corretto 

Realizza gli elaborati grafici in 
modo essenziale, usa gli 
strumenti tecnici in modo 
adeguato e in modo 
sufficientemente corretto 

Analizza e spiega semplici 
meccanismi attraverso 
un’osservazione essenziale 

5 

E’ incerto nella 
conoscenza delle 
tecniche più semplici 
ed ha difficoltà nell’uso 
del linguaggio tecnico 

Rappresenta e riproduce in modo 
incerto gli elaborati grafici; usa 
gli strumenti tecnici in modo 
poco corretto 

Analizza e spiega in modo 
parziale i fenomeni e i 
meccanismo della realtà 
tecnologica 

4 

Coglie in modo 
parziale e inadeguato le 
tecniche più semplici. 
Ha gravi difficoltà nel 
comprendere e usare il 
linguaggio tecnico 

Ha gravi difficoltà nel 
rappresentare e riprodurre gli 
elaborati grafici; usa gli 
strumenti tecnici in modo poco 
corretto 

Denota una conoscenza 
carente dei fenomeni e dei 
meccanismi della realtà 
tecnologica 

3 
Non conosce e non usa 
le tecniche più semplici 
e non conosce il 
linguaggio tecnico 

Realizza gli elaborati grafici con 
molti errori; usa gli strumenti 
tecnici in modo non corretto 

Non è capace di analizzare e 
spiegare semplici meccanismi 
della realtà tecnologica 
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Rubrica di valutazione di ARTE E IMMAGINE 

 
VOTO 

 
CONOSCENZE 

 
ABILITÀ 

 
COMPETENZE 

10 

L’alunno conosce in 
modo approfondito e 
critico tutti gli elementi 
artistici; comprende 
aspetti e processi 
fondamentali nella 
storia dell’arte. 
Conosce in modo 
approfondito tutte le 
strutture visive, gli 
strumenti e le tecniche 
espressive.  
 

L’alunno distingue, conosce e 
organizza in modo completo e 
critico documenti di vario tipo e 
individua le informazioni storiche 
relative ad un’epoca; padroneggia 
con sicurezza tutti gli strumenti 
concettuali utilizzandoli in modo 
logico e creativo per comprendere 
fatti, fenomeni, personaggi e 
caratteristiche culturali e sociali. 
Rappresenta in modo completo e 
dettagliato gli elementi della 
realtà; applica con padronanza gli 
strumenti e le tecniche espressive. 

L’alunno possiede una 
costruttiva organizzazione 
del lavoro. Dimostra 
un’ottima capacità di 
comprensione e di analisi, 
una corretta ed efficace 
applicazione di concetti e 
procedure.  
Usando la terminologia in 
modo sicuro, riconosce stili, 
movimenti e artisti. 
Commenta con giudizio 
critico motivato le principali 
opere d’arte che sa collegare 
alle altre discipline. 

9 

L’alunno conosce in 
modo approfondito 
tutti gli elementi 
artistici; comprende 
aspetti e processi 
fondamentali nella 
storia dell’arte. 
Conosce 
adeguatamente tutte le 
strutture visive, gli 
strumenti e le tecniche 
espressive. 

L’alunno analizza e rielabora 
materiale documentario, testuale e 
iconografico; confronta in modo 
critico eventi artistici-storici 
elaborando motivati giudizi 
nonché approfondite e 
significative riflessioni. 
Rappresenta in modo dettagliato 
gli elementi della realtà; applica 
correttamente gli strumenti e le 
tecniche espressive. 
 

L’alunno dimostra una 
sicura organizzazione del 
lavoro. Possiede 
un’apprezzabile capacità di 
comprensione e di analisi e 
sa applicare efficacemente 
concetti e procedure. Sa 
collocare l’opera d’arte o il 
bene culturale nel tempo e 
nello spazio attraverso il 
riconoscimento dello stile e 
della tecnica. 

8 

L’alunno conosce in 
modo abbastanza 
approfondito tutti gli 
elementi artistici; 
comprende aspetti e 
processi fondamentali 
nella storia dell’arte. 
Conosce in modo 
corretto tutte le 
strutture visive, gli 
strumenti e le tecniche 
espressive. 

L’alunno usa fonti di tipo diverso 
per formare le proprie 
conoscenze; organizza in modo 
completo le informazioni sulla 
base dei dati selezionati; 
interpretando in modo molto 
pertinente le informazioni. 
Rappresenta in modo abbastanza 
preciso e dettagliato gli elementi 
della realtà; applica 
adeguatamente gli strumenti e le 
tecniche espressive. 

L’alunno dimostra una 
precisa organizzazione del 
lavoro. Ha una buona 
capacità di comprensione, di 
analisi e di applicazione di 
concetti e procedure.  
Descrive l’opera d’arte e 
l’artista collocandoli nel 
contesto storico e usando la 
terminologia appropriata. 
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7 

L’alunno conosce in 
modo discreto tutti gli 
elementi artistici; 
comprende 
adeguatamente aspetti 
e processi 
fondamentali nella 
storia dell’arte. 
Conosce le principali 
strutture visive, e i più 
importanti gli 
strumenti e tecniche 
espressive. 

L’alunno classifica e interpreta vari 
tipi di fonti; riconosce fatti, fenomeni 
e processi artistici-storici 
collocandoli nello spazio e nel tempo 
e stabilendo nessi relazionali – 
causali. 
Rappresenta in modo abbastanza 
dettagliato gli elementi della realtà; 
applica in modo abbastanza corretto 
gli strumenti e le tecniche espressive. 
 

L’alunno dimostra una 
buona organizzazione del 
lavoro. Presenta 
un’adeguata capacità di 
comprensione e di analisi, e 
una discreta applicazione di 
concetti e procedure.  
Descrive l’opera d’arte in 
modo preciso e con 
linguaggio appropriato. 
 

6 

L’alunno conosce 
sufficientemente 
elementi artistici, 
aspetti e processi 
fondamentali nella 
storia dell’arte. 
Incontra ancora 
difficoltà e non 
conosce 
adeguatamente tutte le 
strutture visive, così 
come gli strumenti e 
tecniche espressive. 

L’alunno comprende le informazioni 
esplicite delle fonti; sa rispondere a 
domande semplici su alcuni eventi 
artistici-storici; effettua in modo 
adeguato semplici collegamenti fra 
gli eventi più rappresentativi di 
un’epoca. 
Rappresenta con qualche incertezza 
gli elementi della realtà; applica in 
modo accettabile gli strumenti e le 
tecniche espressive. 
 

L’alunno dimostra 
sufficiente autonomia 
nell’organizzazione del 
lavoro. Presenta 
un’elementare ma pertinente 
capacità di comprensione e 
di analisi, e un’accettabile e 
generalmente corretta 
applicazione di concetti e 
procedure.  
Descrive l’opera d’arte in 
modo e con linguaggio 
semplice. 

5 

L’alunno conosce in 
modo stentato e non 
autonomo elementi 
artistici, aspetti e 
processi fondamentali 
nella storia dell’arte. 
Incontra ancora 
difficoltà e, anche se 
guidato, non conosce 
adeguatamente tutte le 
strutture visive, così 
come gli strumenti e 
tecniche espressive. 

L’alunno classifica e rielabora le 
conoscenze provenienti dalle fonti in 
modo poco significativo, superficiale 
e generico; organizza le informazioni 
artistico-storiche in modo incerto; 
comprende ed espone facili sequenze 
cronologiche senza stabilire nessi. 
Rappresenta con difficoltà gli 
elementi della realtà, così come trova 
difficolta nell’applicazione degli 
strumenti e delle tecniche espressive. 
 

L’alunno dimostra difficoltà 
nell’organizzazione del 
lavoro. Presenta una limitata 
capacità di applicazione di 
concetti e procedure. 
Incontra difficoltà nella 
lettura e nella comprensione 
dei contenuti delle opere. Si 
esprime in modo 
frammentario e non 
completo. 

4-3 

L’alunno conosce 
stentatamente e 
rielabora con 
difficoltà aspetti e 
processi fondamentali 
nella storia dell’arte. 
Ha una limitata o 
errata conoscenza 
delle strutture visive, 
così come degli 
strumenti e tecniche 
espressive. 
 

L’alunno non comprende le 
informazioni esplicite delle fonti; 
riceve le informazioni delle fonti in 
modo superficiale e disorganico, non 
effettuando alcun collegamento tra i 
fatti artistico-storici. 
Non riesce a rappresentare 
autonomamente gli elementi della 
realtà ne ad applicare gli strumenti e 
le tecniche espressive. 
 

L’alunno dimostra notevoli 
difficoltà 
nell’organizzazione del 
lavoro. Ha una stentata 
capacità di applicazione di 
concetti e procedure. 
Mostra scarso interesse per 
il mondo dell’arte. Non 
conosce l’argomento e 
seppure guidato non riesce a 
descrivere un’opera neanche 
in modo essenziale. 
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  Rubrica di valutazione di ED. MUSICALE 

 
VOTO 

 
CONOSCENZE 

 
ABILITÀ 

 
COMPETENZE 

10 

Conoscenza completa e 
approfondita del codice 
musicale e della tecnica 
di base relativa all’uso 
della voce e dello 
strumento. 

-Decodificazione/codificazione 
del codice musicale autonoma e 
completa 
- Comprensione di semplici 
strutture morfo-sintattiche 
corretta, consapevole, autonoma 
ed arricchita di contributi 
personali 
-Pieno e costante rispetto delle 
fasi progressive dello studio 

- Esecuzione precisa, sicura, 
fluida e disinvolta 
- Organizzazione dello 
studio autonoma, regolare e 
pienamente efficace 

9 

Conoscenza completa 
del codice musicale e 
della tecnica di base 
relativa all’uso della 
voce e dello strumento. 

-Decodificazione/codificazione 
del codice musicale autonoma e 
corretta 
- Comprensione di semplici 
strutture morfo-sintattiche 
corretta, consapevole e autonoma  
-Pieno  rispetto delle fasi 
progressive dello studio 

- Esecuzione precisa, 
abbastanza sicura e fluida  
- Organizzazione dello 
studio autonoma, regolare 
ed efficace 

8 

Conoscenza ampia del 
codice musicale e della 
tecnica di base relativa 
all’uso della voce e 
dello strumento. 

-Decodificazione/codificazione 
del codice musicale corretta e in 
gran parte autonoma 
- Comprensione di semplici 
strutture morfo-sintattiche 
corretta, consapevole e per lo più 
autonoma  
-Adeguato rispetto delle fasi 
progressive dello studio 

- Esecuzione corretta e 
complessivamente fluida  
- Organizzazione dello 
studio regolare  

7 

Conoscenza pertinente 
del codice musicale e 
della tecnica di base 
relativa all’uso della 
voce e dello strumento. 

-Decodificazione/codificazione 
del codice musicale abbastanza 
corretta ma non sempre autonoma  
- Comprensione di semplici 
strutture morfo-sintattiche 
complessivamente corretta anche 
se in parte guidata 
- Accettabile rispetto delle fasi 
progressive dello studio 

- Esecuzione 
sostanzialmente corretta 
- Organizzazione dello 
studio rispettosa delle 
indicazioni suggerite dal 
docente e complessivamente 
regolare 

6 

Conoscenza del codice 
musicale e delle 
tecniche di base tali da 
consentire la 
comprensione dei 
contenuti fondamentali 

-Decodificazione/codificazione 
del codice musicale parzialmente 
corretta 
- Comprensione di semplici 
strutture morfo-sintattiche 
corretta, parzialmente corretta 
anche se guidata 
- Accettabile rispetto delle fasi 
progressive dello studio 

- Esecuzione globalmente 
corretta 
- Organizzazione dello 
studio generalmente 
rispettosa delle indicazioni 
suggerite dal docente ma 
non sempre regolare 
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5 

Conoscenza del 
codice musicale e 
della tecnica di base 
incompleta rispetto ai 
contenuti minimi 
fissati per la 
disciplina. 

-Decodificazione/codificazione del 
codice musicale scorretta e non 
autonoma 
- Comprensione di semplici strutture 
morfo-sintattiche svolta con errori 
anche se guidata 
-Parziale rispetto delle fasi 
progressive dello studio 

- Esecuzione incerta e lenta 
nella velocità 
- Organizzazione dello 
studio solo in parte 
rispettosa delle indicazioni 
suggerite dal docente e poco 
regolare 

4-3 

Conoscenza del 
codice musicale e 
della tecnica di base 
carenti nei dati 
essenziali per lacune 
molto ampie. 

-Decodificazione/codificazione del 
codice musicale scorretta e non 
autonoma 
- Comprensione di semplici strutture 
morfo-sintattiche svolta con errori 
anche se guidata 
- Mancato rispetto delle fasi 
progressive dello studio 

- Esecuzione scorretta e 
molto lenta nella velocità 
- Organizzazione dello 
studio non adeguata 
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Rubrica di valutazione di ED. MOTORIA 

 
VOTO 

 
CONOSCENZE 

 
ABILITÀ 

 
COMPETENZE 

10 Conosce in modo sicuro e 
completo  il suo corpo e la 
relazione con il tempo e lo 
spazio. Mostra una perfetta 
conoscenza del gesto 
tecnico che applica in modo 
sempre corretto ed efficace. 
Rispetta le regole dei 
giochi, delle gare e delle 
attività. Collabora e 
partecipa sempre con 
autocontrollo e sana 
competizione. 

Acquisisce ed utilizza 
schemi motori di base in 
modo corretto e personale 
in tutte le situazioni 
motorie proposte.  Utilizza 
il linguaggio gestuale e 
motorio per comunicare 
stati d’ animo, idee in 
modo originale e creativo 
trasmettendo contenuti 
emozionali. 

E’ perfettamente consapevole 
dello schema motorio da 
applicare nei vari sport, 
dimostrando l’efficacia del 
gesto tecnico. Pienamente 
autonomo, ottiene pur nella 
complessità dell’azione il 
risultato prefissato migliorando 
le proprie capacità 
coordinative. Conosce in modo 
completo i regolamenti delle 
varie discipline proposte e sa 
applicarli autonomamente in 
ogni contesto, partecipando in 
modo attivo alle lezioni e 
collaborando in modo attivo 
con i compagni.   

9 Conosce in modo completo 
il suo corpo e la relazione 
con il tempo e lo spazio. 
Conosce i gesti tecnici e li 
applica in modo corretto ed 
efficace. Rispetta le regole 
dei giochi, delle gare e delle 
attività. Collabora e 
partecipa sempre con 
autocontrollo e sana 
competizione.  

Acquisisce ed utilizza 
schemi motori di base in 
modo corretto in tutte le 
situazioni motorie 
proposte. Utilizza il 
linguaggio gestuale e 
motorio per comunicare 
stati d’ animo, idee in 
modo originale e creativo 
trasmettendo contenuti 
emozionali. 

E’ consapevole degli schemi 
motori da applicare mostrando 
competenza e preparazione. 
Autonomo, partecipa in modo 
propositivo e consapevole al 
miglioramento delle proprie 
capacità coordinative. Conosce 
in modo completo i 
regolamenti delle varie 
discipline e sa applicarli 
autonomamente nel contesto 
scolastico, partecipando in 
modo attivo alle attività e 
collaborando  in modo attivo 
con i compagni. 

8 Conosce in modo corretto e 
preciso il suo corpo e la 
relazione con il tempo e lo 
spazio. Conosce i gesti 
tecnici e li applica in modo 
corretto ed efficace. 
Rispetta le regole dei 
giochi, delle gare e delle 
attività. Collabora e 
partecipa in modo positivo, 
con autocontrollo e sana 
competizione.  

Acquisisce ed utilizza 
schemi motori di base in 
modo corretto ma solo 
nelle situazioni motorie 
conosciute. Utilizza il 
linguaggio gestuale e 
motorio per comunicare 
stati d’ animo, idee in 
modo non sempre 
originale e creativo 
trasmettendo contenuti 
emozionali. 

E’ consapevole degli schemi 
motori da applicare mostrando 
competenza e preparazione. 
Autonomo, partecipa in modo 
propositivo e consapevole al 
miglioramento delle proprie 
capacità coordinative. Conosce 
le basi dei regolamenti delle 
varie discipline e sa applicarli 
nel contesto scolastico, 
partecipando in modo costante 
alle attività e collaborando in 
modo costante con i compagni. 

 



48 
 

48 
 

   

7 Conosce in modo 
corretto il suo corpo e 
la relazione con il 
tempo e lo spazio. 
Conosce i gesti 
tecnici e li applica in 
modo abbastanza 
corretto ed efficace. 
Rispetta le regole dei 
giochi, delle gare e 
delle attività. 
Collabora e partecipa 
in modo quasi sempre 
positivo, con 
autocontrollo e sana 
competizione. 

Acquisisce ed utilizza schemi motori 
di base acquisiti ed utilizzati in modo 
corretto ma solo su suggerimento del 
Docente. Utilizza il linguaggio 
gestuale e motorio per comunicare 
stati d’ animo, idee in modo non 
sempre originale e creativo 
trasmettendo contenuti emozionali. 

E’ consapevole dello 
schema motorio da 
applicare mostrando una più 
che sufficiente competenza 
e preparazione. Mostra una 
buona autonomia. Conosce 
le basi dei regolamenti delle 
varie discipline e sa 
svolgere un ruolo di 
supporto in situazioni di 
arbitraggio nel contesto 
scolastico, partecipando in 
modo costante alle attività e 
collaborando in modo 
costante con i compagni. 

6 Conosce in modo 
sufficiente il suo 
corpo e la relazione 
con lo spazio e il 
tempo. Conosce il 
gesto tecnico e li 
applica in modo 
approssimativo e poco 
efficace.  Non sempre 
rispetta le regole dei 
giochi, delle gare e 
delle attività. 
Collabora e partecipa 
in modo incostante. 

Acquisisce ed utilizza schemi motori 
di base acquisiti sostanzialmente ma 
non assimilati come bagaglio psico-
motorio. Utilizza il linguaggio 
gestuale e motorio per comunicare 
stati d’ animo, idee in modo semplice 
e con difficoltà 

E’ poco consapevole dei 
gesti tecnici e li applica in 
modo superficiale 
mostrando una limitata 
autonomia. Conosce le basi 
dei regolamenti delle varie 
discipline ma non sa 
svolgere azioni di 
arbitraggio se non guidato 
dal Docente, partecipando in 
modo abbastanza costante 
alle attività e collaborando 
in modo abbastanza costante 
con i compagni. 

5 Conosce in modo 
approssimativo il suo 
corpo e la relazione 
con lo spazio e il 
tempo. Ha una scarsa 
conoscenza del gesto 
tecnico che applica in 
modo poco corretto. 
Raramente rispetta le 
regole delle attività. 
Collabora e partecipa 
con molta difficoltà. 

Acquisisce ed utilizza schemi motori 
di base acquisiti parzialmente e 
applicati solo in modo ripetitivo e 
impersonale. Utilizza in modo 
semplice e con difficoltà il 
linguaggio gestuale e motorio per 
comunicare stati d’ animo e idee. 

Non è autonomo e ha un 
bisogno costante di essere 
supportato e guidato 
nell’attività proposta. 
Conosce le basi dei 
regolamenti delle varie 
discipline ma non è in grado 
di svolgere azioni di 
arbitraggio, partecipando in 
modo superficiale alle 
attività e collaborando poco 
con i compagni. 
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Rubrica di valutazione di INFORMATICA 

 
VOTO 

 
CONOSCENZE 

 
ABILITÀ 

 
COMPETENZE 

10    

9 

Conoscenza completa 
del codice musicale e 
della tecnica di base 
relativa all’uso della 
voce e dello strumento. 

-Decodificazione/codificazione 
del codice musicale autonoma e 
corretta 
- Comprensione di semplici 
strutture morfo-sintattiche 
corretta, consapevole e autonoma  
-Pieno  rispetto delle fasi 
progressive dello studio 

- Esecuzione precisa, 
abbastanza sicura e fluida  
- Organizzazione dello 
studio autonoma, regolare 
ed efficace 

8 

Conoscenza ampia del 
codice musicale e della 
tecnica di base relativa 
all’uso della voce e 
dello strumento. 

-Decodificazione/codificazione 
del codice musicale corretta e in 
gran parte autonoma 
- Comprensione di semplici 
strutture morfo-sintattiche 
corretta, consapevole e per lo più 
autonoma  
-Adeguato rispetto delle fasi 
progressive dello studio 

- Esecuzione corretta e 
complessivamente fluida  
- Organizzazione dello 
studio regolare  

7 

Conoscenza pertinente 
del codice musicale e 
della tecnica di base 
relativa all’uso della 
voce e dello strumento. 

-Decodificazione/codificazione 
del codice musicale abbastanza 
corretta ma non sempre autonoma  
- Comprensione di semplici 
strutture morfo-sintattiche 
complessivamente corretta anche 
se in parte guidata 
- Accettabile rispetto delle fasi 
progressive dello studio 

- Esecuzione 
sostanzialmente corretta 
- Organizzazione dello 
studio rispettosa delle 
indicazioni suggerite dal 
docente e complessivamente 
regolare 

6 

Conoscenza del codice 
musicale e delle 
tecniche di base tali da 
consentire la 
comprensione dei 
contenuti fondamentali 

-Decodificazione/codificazione 
del codice musicale parzialmente 
corretta 
- Comprensione di semplici 
strutture morfo-sintattiche 
corretta, parzialmente corretta 
anche se guidata 
- Accettabile rispetto delle fasi 
progressive dello studio 

- Esecuzione globalmente 
corretta 
- Organizzazione dello 
studio generalmente 
rispettosa delle indicazioni 
suggerite dal docente ma 
non sempre regolare 
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  Rubrica di valutazione di IRC 

 
VOTO 

 
CONOSCENZE 

 
ABILITÀ 

 
COMPETENZE 

 
OTTIMO 

10 

Conoscenze ampie e 
approfondite; valida 
capacità di  esporre 
con padronanza e 
ricchezza di 
linguaggio; vivo 
interesse ad 
approfondire 
ulteriormente le 
tematiche in forma 
autonoma. 

Capacità  sicura e personale di 
analisi dei temi e uso efficace 
degli strumenti e delle 
procedure per l’organizzazione 
del lavoro. Metodo di studio 
personale rigoroso e puntuale.   
Ottima capacità di risoluzione 
di situazioni problematiche 
anche nuove. 

L’alunno/a partecipa con 
interesse e motivazione alle 
proposte didattiche e sa  
utilizzare con sicurezza gli 
strumenti adeguati alla 
soluzione delle questioni che 
vengono proposte.  Si 
esprime in modo scorrevole, 
chiaro e autonomo con 
padronanza linguistica, 
usando in modo appropriato e 
critico i linguaggi specifici. 

 
DISTINTO 

          8/9 
 

Conoscenza completa 
e organizzata dei 
contenuti dei vari 
argomenti affrontati 
con efficace capacità 
espositiva. 

L’interesse portato in classe e 
gli approfondimenti svolti in 
proprio si avvalgono di un 
metodo di lavoro efficace, 
propositivo con apporti  
personali e autonomi. Valida 
capacità di analisi dei temi e 
dei collegamenti tra le varie 
unità didattiche. Nelle 
situazioni problematiche sa 
utilizzare gli strumenti 
disciplinari adeguati alla 
risoluzione. 

L’alunno/a partecipa con 
interesse alle proposte 
didattiche; rielabora  i 
contenuti e si esprime in 
modo chiaro. Possiede uno 
stile espositivo personale e 
utilizza un appropriato 
linguaggio.  

 
BUONO 

7 

Ha acquisito 
conoscenze e abilità 
quasi complete degli 
argomenti trattati e 
capacità di utilizzarli 
attraverso l’uso di un 
linguaggio specifico. 

Adeguata capacità di analisi, 
confronto e sintesi. Uso 
corretto e consapevole degli 
strumenti e delle procedure per 
l’organizzazione del lavoro. 
Metodo di studio personale e 
uso autonomo delle 
conoscenze per la soluzione di 
problemi.  

L’alunno/a partecipa alle 
proposte didattiche;   espone i 
contenuti esprimendosi  in 
modo chiaro e 
nelle situazioni 
problematiche sa utilizzare 
gli strumenti disciplinari per 
lo più adeguati alla 
risoluzione. 
 

 
SUFFICIENTE 

6 
 

Conoscenza dei 
contenuti essenziali 
con assimilazione non 
sempre approfondita; 
capacità di 
comunicare in modo 
essenziale. 

Essenziali capacità di analisi, 
non del tutto autonome. 
L’utilizzo e l’applicazione 
delle tecniche operative 
avviene in modo esecutivo e 
poco personalizzato. Il metodo 
di studio è da consolidare. 
 

L’alunno/a partecipa in modo 
selettivo alle proposte 
didattiche ed espone i 
contenuti con un linguaggio 
generalmente appropriato  
affrontando gli argomenti 
proposti  in modo non 
sempre adeguato. In semplici 
situazioni problematiche sa 
utilizzare, di norma, gli 
strumenti disciplinari 
adeguati alla risoluzione. 
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INSUFFICIENTE 

5  

Conoscenze 
parziali e 
frammentarie 
dei contenuti 
con 
comprensione 
confusa; 
necessitano di 
essere 
consolidati 
con una 
preparazione 
più accurata. 

Carenti capacità di analisi anche se 
guidato. Non sempre autonomo 
nell’uso degli strumenti e delle 
procedure per la soluzione di 
problemi. Metodo di studio in via di 
formazione.  
 

L’alunno/a partecipa alle 
proposte didattiche solo se 
stimolato;  comprende e 
legge argomenti di studio in 
maniera essenziale ed espone 
in modo semplice quanto 
appreso usando parzialmente 
i linguaggi specifici. In 
semplici situazioni 
problematiche non sempre sa 
utilizzare gli strumenti 
disciplinari adeguati alla 
risoluzione. 

 
SCARSO 

4/3 
 

Le conoscenze 
specifiche 
Non sono stati 
recepiti i 
contenuti 
essenziali. 
Lacune diffuse 
nella 
preparazione 
di base.  

Difficoltà ad eseguire semplici 
procedimenti logici, a classificare e a 
ordinare con criterio.  Inadeguato è 
l’uso degli strumenti e delle tecniche 
ed è assente il metodo di studio. Non 
è autonomo per la risoluzione dei 
problemi. 

L’alunno/a non partecipa alle 
proposte didattiche e, anche 
se guidato, esprime i concetti  
in maniera frammentaria e 
incompleta.  Usa 
parzialmente e in modo 
impreciso i linguaggi 
specifici e trova difficoltà ad 
esporre contenuti e concetti. 

 

 


